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ad u§iziale:
Casali cav. Icilio, tenente colonnello del genio, in posizione ausilia-

ria, richiamato in servizio temporaneo, presidente della sezione
di segreteria generale della VI gara generale di tiro a segno.

a cavaliere:

Mureddu cav. Pietro, maggiore di fouteria di milizia territoriale,
vice ispettoro,di tettoia nella Vi gara generalo di tiro a segno

Dalai cay. Luigi, capitano di fanteria riserva, id. id. id.

Con decrete del 13 agosto 1911:

a commendatore :

Canonica comm. Pietro, scultore
Gallori comm. Emilio, id.
Jerace comm. Franceseo, id.
Bistolli comm. Leonardo, id.
Rivalta prof. comm. Augusto, id.
Ximenes comm. Ettore, id.

ad uffaiale:
Butti comm. Enrico, scultore.

a cavaliere:

Fontana Carlo, scultore.

PARTE UFF I C I A LE "si ro o'ta'°Ê ministro della guerra :

ORDINE DEI Ss. l\1AURIZIO E LAZZARO Con decreti del 23 aprile 25 maggio 1911:

a commendatore:

Sua MaestA il Resi compiaeque nominare nell'Ordine Salvati cav. Luigi, maggioro generale, collocato a riposo.
dei St. Maurizio e Lazzaro :

SamministeHi Zabarella conte nob. patrizio di Pisa cav. Carlo Marco,
tenente generale, collocato a riposo.

Di Suo Motu proprio :
Sulla proposta del ministro dell'interno:

Con decreto d'el 9 agosto 1911:
Con decreto del 26 maggio e 3 giugno 1911:

a commendatore:

Riveri comm. avv. Spirito, senatore del Regno. a commendatore:

Triani comm. avv. prof. Giuseppe, rettore nella R. Università di Lipari comm. Pietro, segretario di sezione del Consiglio di Stato,
Modena. collocato a riposo col titolo e grado onorifici di segretario ge-

Russo comm. avv. Alfredo Vittorio, consigliere comunale di Napoli· nerale.
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Gatti comm. avv. Luigi, consigliere di Stato, collocato a rip,oso ce

titolo e grado anorifici di presidente di sezione.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti :

Gon decreto del 21 luglio 1911:

a gran cordaye:
Favini comm. Giuseppe, primo presidento della Corte di cassazione

di Torino, pollogi ‡o a rjppo.
Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreto del 2ß giugno 1911:

a commendatore :

Bodini'comm. Edoordo, direttore capo di ragioneria di la classe nel
Ministero del tesoro, collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M.· 11 e si compiacque nominare nell'Ordine della
.

Corona ,d'Italia ;

Di Suo AIotu proprio:
Con decreto del 6 agosto 1911 :

a grand'µ/fixiale:
gaginghi comm. Roberto, capitano di vascello nella R. marina,

coHocato in posizione di.servizio Ngiliatio.
Con decre,to4el 9 agosto 1911:

p gan oor4loue: -

Ballori comth. Achille. assb¾dre comunale di Roma.
Salvarezza comm. dott. Cesare, senetore del Regno, id. id.

a grand'uffiziale :

Biscaretti Di Ruffla conte Roberto, senatore del Regno, vice presi-
dente della Commissione esecutiva della VI gara generale di
tiro a segno.

a commendatore:

D'Avila cav. Felice.
Marradi cav. prof. Giovanni, R. provveditore agli studi.

ad uffiziale:
Pollio Salimbeni cav. dott. Adolfo, bapo sezione Ministero guerra,

segretario generale della VI gara generale di fiWadegrYo.
Luzzatto cav. dott. Giorgio, primo segretario Ministero guerra, vice

presidente della sezione prenli, id. id.
Frasca cav. dott. Raffaele, vice presidente della sezione tiro, id. id.
Vitali cav. Amedeo, presidente della sezione ilhahia id. iii.
Zella Milillo cav. avv. Giovaqui, vice presidente della sezione con,

trollo, id. id.
, a"cataliere:

Bucciarelli prof. Luigi, ordlaarlo di letteratura latina e greca nel
R. liceo « Amedeo di Savoia > in Tivoli.

Gotti Giuseppe, ilibéttoÙe della panca popolare di Roma.
Seßnaî Arì1ici Véäneesco, íngegnere in Rogia.
Barbarisi Giuseppe, capitano dei carabinieri, addetto al servizio in-

terno del campo della VI gara di tiro a segno. * 21

Grandis Luigi, tenente di fanteria M. T., segretario della sezione
tiro, id. id. ·

Cerasa prof. Duilio, id. id. segretario della sezione trasporti, id. id.
Bruno dott. Attilio, segretálio al ilinistero della guerra, segretario

della Comenssione esecutiva id. id.

Bagnoli Alfredo, ragioniere geometra principale addetto alla costru-
zione del campo di tiro della IV gara di tiro a segno.

Relbaldi ing. Giulio, straordinario alla direzione del genio di Roma
id. id.

Olivetti Dositeo, vice presidente Societå tiro a segno di Pavia, vice
ispottore del fossato id. id.

Con decreto del 13 agosto 1911 :

a gran cordone:

Montavorde comm. Giulio, scultore, sanatore del Regno.
a commendatore :

Mate:Lgríani, cav. Eugenio, scultore.
Quadrelli cav. Emilio, id.
Pogliaghi cav. prof. Lodovico, id.
Omodeo Saló ing. Angelo Giacomo.
Villoresi cav. ing. Luigi.
Carnevale cav. Emanuele, professore di diritto penale nella R. Uni-

versità di Palermo.
a cavaliere :

Bongiovanni Teologo don Carlo, parroco di San Bernardo in Çar-
magnola.

Bastianelli Giov. Batt., fonditore.

Sulla proposta del ministro dell'i.ntemo:
Con decreti del 4, 14, 18, 21 e 26 maggio e 3 giugno 1911:

a commendatore:

Paoletti cav. uff. Carlo, sindaco di Taygniasco (Gunco).
ad ugiziale:

Samonini cav. dott. Achille, sindaco di DQmodossola.
Del dat•rctto niakh. civ. Ernesf.o Luigi, membro della Congrega-
" tione di caî•ità di Torino.
Ferragal.ta cav. aTV. Giovanni, sindaco gi Ronsecca (Novara).
Frova cav. Francesco, sindaco disPortebytiglè (I'reviso).

Miani Ruggero, segretario coint¤ale di Frassineto.
Pálmteri'dott. Gineuppe, dánsigfíetè corduldle di Lavello (Potenza).
Morotto Attonio,'aindacoidBPiavon df 3fossa (Troviso).
Tedesdhi prof. Gugliolnio. Vice presidente dell'Istituto Pedagogigo

Forense di Milano.
Geronimi don Totquato, segreterio generale, id. id.
Battaglieri Umberto, amministratore dell'asilo infantile d.i Òasalo

Monferrato.
Qucclii tag. Altre,do, membro del comitato di beneficenza del so-

4tige di Prg. ßan, g'eodoro in Gonava.

Manganiello dott. Rail'aele,. gipdiomellirurgo.
Fusilli avv. Carmine, presidente della Congregazione di carità di
"

Caitiillanimare Adriatico.
Scheggi Pubblio, tarmacista•in Roma.
Borsotti dott. .Alovanni, medico chirurgo in Torino.
Borgnis Giovanni, presidente dolla Congregazione di Carità di Do.

modogsola. ·

Rosso Pietro, sindaco di Tronzano Vercellose.
Fossati Reyneri nob. Emanuele fu Carlo Alberto.
Canipigliå Lontbardi, Vittotio Napofoono fu Efeole.
Albera Luigi, diret'oro della Benede'enza nella Congregazione di

Carità di Torino.
Vandone ing Antonio, architetto della Congregaziono di Caril;å' di

Torino.

Pagliano Franceseo, banchiero in Porto Maurizio.

Con deerq(o d,el # giuggo 1911:

a grand'uffixiale:
Calisse prof. comm. Carlo, consigliere di Stato.
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Bernabei prof. comin. dott. Félice, consigliere di Stato.
Lucio, comm. dott. Giuseppe, prefetto.

a commendatore:

Mesolella cav. uff, Carlo, sindaco di Sparanise.
Gatti not. cav. uff. Pasquale, consigliere comunale di Ceglie Messa-

pico (Lecce).
Arnaldi ing. cav. uff. Nicolo fu Giov. Battista.
Carlotti Giampieri nob. cav. uff. dott. Giuseppo,deputato provinciale

di Ancona.
Isolani conte cav. uff. Procolo, consigliere provinciale di Bologna.
Torrente ing. cav. ,uff. Giuseppe, ex-consigliere comunale di Pa-

lermo.
Moretti ing. cav. uff. Mario, già direttore déll'ufHeio tecnico mnhi-

cipale di Roma.
Pericoli dott. cav. uff. Vincenzo, ispettore generale al Ministero del-

l'Ïnterno.
Cagni dott. cav. uff. Pietro, id. id.
Pelatelli dott. cav. uff. Alfredo, ispettore generale dt pubblica sicu.

rezza.

Chiapello avv. cav. uff. Simone Dante, id. id.
Rosiello dott. cav. uff. Francesco Paolo, questore id.
Balvadori dott. cav. uff. Alessandro, consigliere di prefettura.

ad ugiziale :

Brandi cav. prof. avv. Brando, capo sezione al Ministero dell'in-
terno.

Ferri cav.rag. Raffaele, ispettore di ragioneria al Ministero dell'in-
torno.

Bonomo cav. dott. Saverio, consigliore delegato.
Vitelli cav. dott. Ninzio, id.

Reggiani cav. dott. Eugenio, id.
Molinari cav. Baldassat•re, Vico questore di P. S.
Rinaldi cav. Enrico, id.
Cavallb cav. dott. Edoardo, id.

a cavaliere :

Tassoni dott. Celso, segretario al Ministero dell'interno.
Tedeschi rag. Antonio, primo ragioniere al Ministero dell'interno,
Catolfi Salvoni eonte dott.'Lantborto, cotisigliere di apretettura.
landoli dott. Nicola, consigliere di prefettura.
IaÏín fag. Gililio, ragioniere capo di ik'efetttlea.
Chicca Alberto, commissario di P. S.
Círese 'Àntonib, id.
Caputi Giuseppe, id.
Co1õnna rg. 'Midhele, id.
Di Battista Giovanni, Id.
Damiani Giuseppe,'Relegato di P. S.
Saritoro dassòde Lucio, id.
Vono Giuseppe, id.
Mãnainelli indrea, id.
Zorzoli Carlo, vlee ispettore comandantgguardie di citth.
Trotti Guglielmo, vice ispettòre id. id.
Meduri Diego Armando, segretario di sezione al Consiglio di Stato.
Starnini Paolo, direttore nell'amministrazione carceraria. ,

M6naco dott. Raffaele, conynissario di P. S.
Nini Pasquale, direttoro nell'amministraziono carceraria.
Cassella Alfonso, id.
Mercanti dott. Forruccio, medico provinciale.
Pellegrini dott. Pietro, id. id.
Tavernari dott. Luigi, id. id.
Gelli dott. Alfredo, veterinario provinciale.
Sacco dott. Provvido, id.
Tacoli marchese 4i San Possidonio Pietro, capitano RR. Carabinieri.

Ghigo Abele, id.
Schiavetti Vincenzo, id,

4Demaria Gustavo, tenente RR. carabinierl.
Urangia Tazzoli Niello, id.
Beato Alberto, id.
Gassi Pietro, sindaco di Capurso (Bari).
Campisi don Giovanni, esppellano in Trabia (Palermo).
Mussari dott. Mariano, membro Consiglio provincialo sanitario di

Reggio Calabria.
Ragusa prof. Antonino, membro Congregaziono carità di Sciacca

(Girgenti).
Curti avv. Francesco, assessore comunale di Sciacca.
Fonti Gaetano, id. di Monterotondo (Roma).
Barberis avv. Vittorio Amedeo, id. di Casalo Monferrato.
Lanara avv. Giovanni, consigliero comunale id.

Torriglia Delfino Adolfo di Giovanni.
Casalini Attilio, sindaco di Modigliana (Firenze).
Ragazzini Domenico, assessore comunale di Portico o San Benedetto

(Firenze).
Fantini Fante, deputato provinciale di Firenze.

Guastalla Alfredo, sindaco di Salb.
Porro Regano Nicola, assessore comunale di Andria (Bari).
Latilla avv. Francesco, consigliere comunale id.

Bendetti dott. Giusto Ernesto, medico chirurgo in Godega di Santo
Urbano (Treviso).

Bicego Remigio, sindaco di Villaverla (Vicenza).
Bertolino Giacomo Filippo, sindaco di Costigliole d' Asti (Ales-

sandria).
Bologna Giulio, assessore comtmale di Agliano d'Asti.
Fanelli not. Onofrio, id. di Castellana (Bari).
Colamussi Vito, sindaco di Rutigliano.
Fazio avv. Egidio, membro della Giunta provinciale amministra-

tíva di Cunoo.
Leone Domenico, consigliere comunale di Reggio Calabria.

Pestagalli Francesco, architetto, di Milano.
Preseriti dott. Guglielmo, ufficiale sanitario di Vico Pisano (PÌsa).
Nicodemo dott. Pietro, presidente Congregazione di carità di Monto

San Giacomo (Salerno).
Paladino Raffaele, segretario comunale di Padula.
Mischi marchese Benedetto, sindaco di Torrile (Parma).
Rocchi Adolfo, membro G. P. A., Caserta.
Raffaeli Roberto di Vincenzo.
Torrini Ferdinando, ex consigliere comunalc di Livorno.
De Ferrari Antonio, sindaco di Moconesi (Genova).
Chiaradia Antonio, consigliere comunale di Caneva (Udine).
Mariotti prof. Francesco, assessore comunale di Carrara.
Lisi prof. Garibaldo, consiglioro provinciale sanitario di Massa.
Micheli dett. Giuseppe, ex medico condotto di Carrara.
Barile dott. Tommaso, ex consigliere comunale di 1'erlizzi.
ChiefD dott. Michele, ox aesessore comunale id.

Do Palma Vitangelo, id. id.
Valentini avv. Francesco, consigliero comunale di Orvieto.
Sforza prof. Giuseppe, sindano di Albina (Reggio Emília).
Dallari dot t. Luigi, sindaco di Rubiera (1d).
Marzella Michele, chimico farmacista in Trani.
Di Donna avv. Francesco, segretario capo del comune di Gioia del

Colle (Bari).
Fusco avv. Luigi, sindaco di Furore (Salerno).
Gagliardi Giovanni, sindaco di Sacconago (Milano).
De Pisapia dott. Carlo, medico condotto in Cava dei Tirreni.
Lapapasini Angelo, amministmtore della Congregaziöne di carità di

Ghedi (Brescia).
Sansono Raffaele fu Pietro.
Bracco dott. Guglielmo, medico municipale in Torino.
Rossi prof. dott. Taneredi, presidente asilo infantfle < Regina Mar-

gherita » in Saluzzo.
Castelli Lorenzo Maria, consigliere comunale di Sutara (Caltanis-

setta).
Salvagno Carlo fu Luigt.
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Rossi Gaetano, consigliere comunale di Colorno.
Camossi gvv. Carlo, notaio, sindaco di Anžate (Novara).
Pirazzi Mafflola dott. Silvio, notaio, sindaco di Piedimulera (No-

vara).
Croppi ing, Gabriele, consigliere comunale di Masora (Novara), con-

sigliere provinciale.
}iariani avv. Enrico, consigliere comunale di None.
Giorgis Bernardino, sindaco di Santa Maria Maggiore.
Fiorina Salvatore fu Lorenzo.
Tomatis Bartolomeo, sindaco di Trinitå.
Gatti avv. Giuseppe, sindaco di Gubbio (Perugta), consigliere pro-

vinciale.
Caselli dott. Fordinando, medico condotto di Frugarolo.
Silvestri avv. Giuseppe, membro Società patronato earcerario in

Palermo.
D'Amico Antonino, consigliere comunale di Siracusa.
Marcadella Lorenzo, segretario comunale di Vallonara.
Bacio-Terracina avv. Vincenzo fu Achille.

Blandini dott. Feliciano, medico chirurgo in Mineo.
Anfuso Carmelo, consigliere comunale di Militello.

Tamburino Marco, presidente Congregazione di carita di Mineo (Ca-
tania).

Scaudurra Michele, sindaco di Novara di Sicilia.
Giuffrida avv. Antonio, sindaco di Furnari (Messina).
Scancanelli Giuseppe, ex-sindaco di Novara di Sicilia.
Orioles Giacomo, sindaco di San Pietro Patti.
Correnti Filippo, sindaco di Tripi (Messina).
Corradi Francesco, sindaco di Russi (Aquila).
Pracca Domenico, sindaco di Piovà (Alessandria).
Orlando Salvatore, comandante guardie municipali di Reggio Ca-

labria.
Forcella Paolo, ex-consigliere comunale di Ponteviso (Brescia).
Marazzani-Visconti conte Gian Francesco, sindaco di.Gropparello

(Piacenza).
Pigorini dott. Giuseppe, assessore comunale di Fiorenzuola d'Arda

(Piacenza).
Molo Federico, sindaeo di Luogosano (Avellino).
Nicolini Eugenio, consigliere comunale di Ghemme (Novara).
D'Isa avv. Luigi di Pietro.
Mezzani avv. Alessandro, amministratore del ricovero di mondicità

di Pistoia.

Bologna Luigi, ex-sindaco di Radicofani.

Bologna Vincenzo, sindaco di San Caseiano de' Bagni.
Buzzoni Oreste di Pietro, consigliere comunale di Ro (Ferrara).
Chiappini dott. Raffaele, medico chirurgo in Cento.

De Rossi Giacinto, amministratore Asilo intantile di Ivrea.

Magliola Giovanni, amministratore Ospizio caritå in Biella.
Durando Celestino, sindaco di Viù (Torino).
Fino Giacomo, segretario comunale di Vid (id.).
Failla Gambaro Giovanni, sindaco di Castelbuono (Palermo).
Puccio not. Francesco, ex-sindaco di Selafani.

Signorino avv. Vincenzo, consigliere provinciale di Palermo.
Cappellani dott. Salvatore, medico chirurgo in Napoli.
Mazzoleni dott. Archimede, consigliere provinciale sanitario di Ber-

gamo.
Leggeri Giuseppe fu Sante.

Angelini dott. Francesco, medico chirurgo in Napoli.
Guizzardi Ugo di Luigi.
Cuomo dott. Vincenzo, ufficiale sanitario di Anacapri (Napoli).
Mascioli Adelchi, consigliere comunale di Rasciano.

Vulpiani avv. Vincenzo fu Domenico.

Marcantoni Ettore, sindaco di Cupramarittima (Ascoli).
Tribuni Vincenzo, ex sindaco di Francavilla a Mare.

Bernaboo dott. prof. Gaetano, medico chirurgo in Napoli.
Massimo avv. Emanuele, ex assessore comunale di Dronero.

Marino Giuseppe, assessore comunale di Dronero.

De Lucia prof. Giacinto fu Pietro.

Basti Domenico, sindaco di Francavilla Mare.

Nicotra avv. Vincenzo, sindaco di Cattolics Eraclea.
Nascimboni dott. Giovanni, medico condotto in Villanova del Ghebbo

(Rovigo).
Solimani dott. Francesco, medico veterinario .in Padova.

Vignola Cesare, segretario comunale di Montaito Dora.

Taburet Vincenzo fu Augusto.
Ronzoni Carlo, assessore comunale di Tetegno (Milano).
Montini Emilio fu Francesco, sindaco di Vigaaio (Verona), consi-

gliere provinciale.
Bofa Tarlatta Valentino, assessore comunale di Dronero.
De Paolis ing. Renato, sotto comandante dei vigili di Roma.
De Paolis Roberto, quartiermastro del corpo id.
Ricci Luigi, uffleiale telegrafloo residente in Roma.
Rosasco dott. Giacomo Giuseppe, ispettore polizia veterirtaria del

municipio di Genova.
Grida dott. Cesare, ufuciale sanitario di Varallo Sesia.
Cossavella ing. Galileo, Impiegsto ai cantieri Or1‡ndo in Livorno.
Giordano Vincenzo, ex assessore comunale di Partinico.

Pongo-Patti Domenico, id. id.
Fabiani avv. Alfonso fa Domenico.
Fusaro Rafaele fu Pasquale.
Mangeri Zabgara prof. Vincenzo di Antonino.

Con decreti 4, 11, 15, 22, 25 giugno 1911:

a grand'uffizi«Je:
Facchinetti comm. avv. Giovanni fu Filippo, da Rimini (Foril), de-

putato provinciale.
a commendatore:

Falsone Cappello cav. uff. ing. Francesco fu Calogero, presidento
Congregazione carità di Palma Montechiaro.

Rossi cav. uff. avv. Enrico fu Luigi, nato e residente a Torino,
Cordova cav. uff. avv. Antonino fu Rosario, consiglierecomunaledi

Aidone (Caltanissetta) membro della Giunta provinciale Athmi-
nistrativa.

Zamorani cav. uff. Giuseppe fu Pacifico, presidento degli ospizi ma-
rini in Ferrara.

Aurbaker cav. uff. Alfonso fu Giuseppe, presidente della Camera di
commercio di Cagliari.

Pedrini cav. uff. Paolo fu Franoesco, sindaco di Cortemaggiore (Pia-
cenza).

De Leone cav. uff. Saverio fu Antonio, sindaco di Penne (Teramo),
consigliere provinciale.

Arezzo cav. uff. Francesco fu Carmelo, assessore comunale di Ra-
gusa Inf. (Siracusa), consigliet'e provinciale.

Lo Re caV. uff. Angelo fu Vito, consigliere provinciale di Lecce.
Bilotta cav. uff. avv. Vincenzo tu Ferdinando, membro della Giunta

provinciale amministrativa di Catanzaro.
Guidi conte cav. uff. Fabio fu Camillo, da Volterra (Pisa), deputato

provinciale.
ad ufßziale:

Bolognini caV. dott. Felice fu Giuseppe, er sindaco di Lerici.
Cressati cav. Ettore fu Giovanni, ex segretario comunale di Nooi.
Genovesi cav. Rocco fu Francesco. da Roma, maggiore commissario

nella riserva.
Cimino cav. Gaetano fu Casimiro, sindaco di Maiori.
Sansone cav. prof. Alfonso fu Salvatore, consigliere provinciale di

Palermo.
Friozzi cav. Roberto fu Lorenzo, sindaco di Capua.
Rigato cav. avv. Giovanni Battista fu Giuseppe, assessore comunale

di Conegliano.
Cosentini cav. Augusto fu Lodovico, sindaco di Rotzo.
Laclaire cav. Giovanni Paolo fu Giulio, assessore comunale di To-

rmo.

Promis Gerbino cav. dott. Giuseppe fu Pietro Andrea, medioo chi-
rurgo in Ceva.
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Dori car. Alessandro fu Filippo, architetto, da Prosinone,-residente
a Roma.

Musi cav. ing. Claudio fu Enrico, sindaco di Golese.
Giordano cav. Giuseppe fu Antonio, ex consigliere comunale di

Bari. .

Di Costanzo cav. dott. Giuseppe fu Roberto da Vietri sul Maro (Sa-
1erno), consigliere provinciale.

Cantone cav. avv Ercole di Antonio, sindaco di Pomigliano d'Arco
, (Napoli), consigliere provinciale.

De Stefano dott. Luigi fu Raffaele, consigliere comunale di Casal-
nuovo.

Stabile cav. avv. Nicolò tu Vincenzo, consigliere comunale di Gi-,
bellina.

Festa cav. Domenico fu Nicola, ex-sindaco di Avellino.
Di Vincenzo cav. Cesare fu Michele, sindaco di Castellumberto (Mes-

sina), consigliere provinciale.
Drago cav. dott. Gennaro fu Antonio, consigliere comunale di

Ucria.
Nalbone cav. Angelo Luigi, consigliere comunale di Racalmuto (Gir-

genti), consigliére provinciale.
Negri cav. not. Luigi fu Enrico, assessore comunale di Vercelli.
Donati cav. ing. Antonio fu Donato, assessore comunale di Soar-

peria.
Prosdocimi caV. Lorenzo fu Federico, sindaco di (Vicenza), consi-
' gliere provinciale.
2mmperoni cav. Adelchi fu Luigi, vice presidente della Società di

tiro a segno di Milano.
Pedetti cav. avv. Pietro, primo segretario dell'Amministrazione pro-

vinciale di Milano.

Zappia cav. avv. Antonino di Pietro, membro della G. P. A. di

Reggio Calabria.
D'Andrea cav. dott. Romualdo fu Giulio, consigliere comunale di

Termoli.
Orsi cav. avv. Rafaele fu Giovanni Battista, ex consigliere comu-
;nale di Santa Maria C. V.

Vacatello cav. dott. Pasquale, ufileiale sanitario di Pizzo.
Perrone cav. Ernesto di Giuseppe, sindaco di IAverano.
Soisino cay. Paolo fu Giuseppe, sindaco di Geraci Siculo.
3farco cav. Orazio fu Giovanni, sindaco di San ·Mauro Castelverde.
Rota cav. dott. Matteo tu Lorenzo, direttore dell'Istituto rachitici

di Bergamo.
Dalle Mole cav. avv. Edoardo detto Riecardo fu f.uigi, sindaco di

Vicenza.

Gagliardi cas. dott. Ettore fu Francesco, consigliero comunale di
Castrovillari.

Senigaglia car. avt. Enrico di Raimondo, presidente del Monte di
pietà di Padova.

Mattei cav. Vittorio fu Pietro, nato e residente a Parma.
Pulejo cav.'Raffaele Giovanni fu Silvestro, ex assessore comunale

di Messina.
Ravasini cav. dott. Ryggero fu Marco, fondatore dell'Istituto nazio-

nale farmacologico in Roma.
Beltricco cav. dott. Carlo fu Domenico, medico condotto in Dronero.
hienasci cav. dott. Enrico di Raffaello, primario nei RR. spedali riuniti

di Livorno.

a cavaliere :

Borgogno dott. Paolo fu Paolo di Villafalletto, residente a Torino.
Castiglioni rag. Leopoldo fu Gioacchino, sindaco' di Fermo.
Cini Vincenzo fu Railhele, da Roma, residente a Napoli.
Pessiva Matteo fu Antonio, consigliere comunale di Riboli.
Amante Aurelio fu Giuseppe, ex sindaco di Fondi.
Staricco Pietro fu Bartolomeo, sindaco di Borgio.
Gargano Antonio fu Pietro, consigliere comunale di Atrani.
Rinaldi dott. Vinoenzo di Pardo, ufliciale sanitario di Casacalenda.
Isacchi Enea fu Angelo, sindaco di Cislago.
iMotta avv, Giuseppe fu Giuseppe di Guargnento, residente a Torino.

Picoioli ing. Arturo fu Cesare, da Firenze, residente a Piombino.
Lotti Augusto di Giosafatte, assessore comunale di Cecina.
Spanð Rodolfo fu Domenico, id. id. di Gerase.
Rianb Enrico fu Pasquale, id. id. di Ardore.
Bertolgi Ignazio fu Giovanni, ex id. id. di Montanaro.
Mancini avv. Raffaele fu Francesco, segretario degli ospedali riuniti

di Napoli.
Olivero avv. Bartolomeo di Giuseppe, consigliere comunale di Bra.
Rossi Ermenegildo di Gaetano, sindaco di San Giuliano Milanese.
Parlato avv. Michele fu Gioacchino, consigliere provinciale di Sa-

1erno, residente a Napoli.
Sarno dott. Vincenzo fu Graziano, segretario di Prefettura.
Zacco Di Cesarb rag. Antonino fu Salvatore, primo ragioniere d

Prefettura.
Palazzi Eugenio di Angelo, nato o residente a Napoli.
Salvetti avv. Vittorio, membro del Consiglio sanitario provinciale di

Piacenza.
Perrone geom. Maggiorino fu Giovanni, consigliero comunale di

Cambuzzano.

Attaaquile avy. Francesco fu Gioacchino ex-consigliere comunale di
Grammiehelo.

Tortora Alfonso fu Domenico, assessore comunale di Pagani.
Fienga dott. Francesco di Annibale, da Seafati, residente a Napoli.
De Biasio Giovanni fu Adamo, segretario comunale di Cencenighe.
Guerrieri Pietro fu Benedetto da Pesaro, residente a Roma.
Cavalli nob. dei conti D'Olivola ing. Camillo fu Giovanni, direttore

economo ospedale San Luigi in Torino.
Cavicchia dott. Egisto fu Celio, ufliciale sanitario di Velletri.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
Con decreti 6, 9, 27 aprile e 21 maggio 1911:

a gran cordone:

Cusani Confalonieri marchese Luigi Gerolamo, ambasciatore a Wa-
sington.

a grand'u//ixiale :
Baroli nob. com'm. Carlo, inviato straordinario e ministro plenipo-

tenziario di 2a classe.

a commendatore:

'Oro cav. avv. Michele.
Macchioro Vivalba cav. Gino, console di la classe.

a cavaliere -

Schiavoni Ettore.
Mei dott. Aldo.
Gott Alfonso.

Bolognini prof. Augusto.
Derossi Pietro.
Maurigi conte Carlo.
Arnaud Emilio.
Bollano Emanuele.
Mariani dott. Roberto.

Sulla proposta del ministro di grazia, giustizia e culti :
Con decreti del 2, 9 e 21 luglio 1911:

a comntendatore:

Gazzone cav. Fulvio Vincenzo, presidente di sezione della Corte
di appello di Torino collocato a riposo.

ad uffixiale:
Piredda cav. Giuseppe, consigliere di Corte d'appello collocato a

riposo a sua domanda.

a cavaliere:

Quintangeli Antonio, del quale sono accettate le dimissioni dall'uf.
. ficio di vice pretore' del mandamento di Penne.
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Con decreto del 28 luglio 1911 :

a grand'u//lziale:
Tofano comm. Eugenio avvocato generale presso la Corte di eassa-

zione di Roma.
Manfredi comm. Filippo, direttore generale presso il Ministero di

grazia e giustizia.
a commendatore:

Vitelli cav. uff. Dionisio, consigliere della Corte di cassazione di
Roma.

Muttoni cav. aff. Vittorio, sostituto procuratore generale presso la
Corte di Cassazione di Torino.

Martinelli cav. uff. Cesare, consigliere della Corte di cassazione di
Torino.

Lappone oav. uf. Francesco, presidente di sezione della Corte di
appello di Napoli.

Rossano cav. uf. Eugenio, id. id. di Palermo.
Borrelli car. uf. Francesco Saverio, id. id. di Napoli.
De Notari Stefani cav. uff. Raffaello, id. id, di Roma.
Morisani cav. uff. Giuseppe, direttore capo divisione nel Ministero

di grazia e giustizia.
Biondi cav. uff. Valerio, avvocato in Livorno.

ad ugziale:
Cutinelli cav. uf. Eugenio, consigliere della Corte di cassazione di

Napoli.
Squitieri cav. uff. Michelp, id, di Roma.
Corrias cav. uf. Giuseppe, id. di Palermo.
Capone cav. Gaspare, avvocato generale presso la Corte d'appello

di Trani.
Capriolo cav. Ferdinando, presidente di sezione della Corte d'ap-

pello di Roma.
Longhi cav. Silvio, consigliere di Corte d'appello applicato al Mini-
. stero con l'incarico di segretario della suprema Corte disei-
plinare.

Sindici cav. Agide, capo sezione amministrativo nel Ministero
Ballerini cav. Esuperanzo, segretario capo presso reconomato ge-

nerale dei benefizi, vocanti Torino.
Piergiovanni cav. Giuseppe, capo sezione di ragioneria presso la Di-

rozione generale del Fondo per il culto.
Do Cesare cav. Gonnaro, segretario della procura generale presso la

Corte di cassazione di Napoli.
Pacifico cav. Francesco, presidento del Consiglio di disciplina dei

procuratori di Sant'Angelo dei Lombardi.
Napolitani cav. Paolo, membro del Consiglio di disciplina dei pro-

curatori di Palermo.
Morvillo cav. Emanuele, avvocato in Palermo.
Mucci cav. Roberto, id. in Roma.
De Nicola cav. Enrico, deputato al Parlamento, avvocato in Napoli.
Pasini cav. Enrico, avvocatt in Roma.
Calderone cav. Innocenzo, avvocato in Palermo.

a cavaliere:

Greco Giovanni, consigliere della Corte d'appello di Venezia.
De Logu Filippo, id. di Opgliari con le funzioni di presidente di se-

zione di quel tribunale.
Lanni Pietro, id. di Trani, con le funzioni id. del tribunale di

Lucera.

Conio ,Domenico, presidente del tribunale civile e penale di Nuoro.
D'Agostino Nicola, consigliere di Corte d'appello di Catanzaro.
Negri Paolo, id. di Aquila.
Ricci Agostino, procuratore del Re presso il tribunale civile e pe-

nale di Breno.
Ranza Giovanni, id. id. di Biella.
Cosseddu Virdis Pietro, sostituto procuratore del Re, applicato tem-

poraneamente alla procura generale presso la Corte d'appello di
Cagliari,

La Nera Angelo, giudice di tribunale civile e penale di Viterbo.
.

Grossi Amadio, iß. di Roma.
Muzi Oscar, id. di Firenze.
Cirone Leggardo, primo segretarig nel Ministerp di grazia e gip-

stizia applicato al Gabinetto d) 8. E. il ,gnardasigillí
'

Morelli Domenien, segretario di prqfettura op ligato' il MÏnistero di
grazia e giustizia e dei culti, con le funzioni di segretário par.
ticolare di S. E. il sottosegretario di Stato. .

Garrow Carlo, ragioniere di prefettura applicato al Gabinetto di

S. E. il guardasigilli.
Natalucci TiberÏo, primo segretario presso la Direzione generale del

Fondo per 11 culto.
Gordini Alfoneo, ylce cancelliere della Corte di passazione di Roma.
Berrettoni Olinto, cancelliere del tribunale CiviÍe e pëinila di

Pisa.
Pasi Carlo, id. di Pavia.
Del Bo' Carlg, id. di Monza.
Vischi Fabio, vice pretore del 6° mandamento di Milano.
Nazgri Caterino, id. del mandamento ai Ëste.
Ga);tieto guig, id. id. di RÀvenna.
Belflore Salvatore, vice pretore del 3° mandamento di Rorna.
Ifassimi Ernesto, id. del mandagne.nto di Amatrice.
Galanti desare, giå vice pretore del inandamento di Mace-

rata.
Venuti Pietro, Vice pretore del mandaniento di Caltabellotta.
po Nicolò Zefurigo, conciliatope in Cattolica.
Bertazzoli Giov. isatt., id. in Sesto e(Ì Uniti.
Monti Edoarde, id. in Casale.
Del Cainpo hiichele, id. in Sorbo Serpico.
Trafelli Mariano, id. in Nettuno.

RoviglÍo Ferdinando, presidente del Consiglio notarile di Ber-

gamo,
Ferrara Bernardo, notaio in Palermo.
Pugliese Rosario, presidente del Consiglio notarile di Palmi,
La Manna Pietro, meinbro del Consiglio di alseiplina del .procura-

tori di Palermo.
Sarrocchi Gitio, avvocato in Firenze.
Âognoni Rpäolfo, id. in Roma.
Cardarelli Urbano, id. in Napoli.
Rigazzi mons. Giovanni, parroco in Scandeluzza, prov. di Ales-

sandria.

Sulla propósta del ministro della guerra:
Con decreti del 23 aprile, 25 maggio.e 23 giugno 1911:

a grand'uf)ixidle:
Oro oav. Pasquale, maggiore generale, colloca‡o in posizione au-

siliaria.

a cavaliere:

Miraldi Carlo, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, richiamato
in servizio temporaneo.

Odetti Enrico, capitano di artiglierin id. id.
Zappieri Ulderico, archivista di la classe nel Ministero della guerra,

collocoto a riposo.
Peano Alessandro, tenente di fan‡eria, id.
Velasco Corrado, capitano di fanteria, id.

Sulla proposta del ministro dei laYori pubblici:
Con decreti del 8, 11, 15, 22, 25 giugno 1911:

a commendatore :

Emiliani cav. uff. Aristide, direttore della Banca popolare di Vi-
cenza.

ad u//iziale:
De Sivo cav. Gabriele, ingegnere capo nel R, corpo del gënio civile.
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a cavaliere:

Corbellini Giovanni, presidente del Consorzio per la bonidea di

Rigosa.
Casaretto avv. Francesco, residente a Genova.
Festà Carlo, residente a Iloma.
Marzoli ing. Urbano, residente a Milano.
Fergola ing. Ernesto, ispettore capo nell'Amministrazione delle fer-

rovie delle Stato.
Castellani dott. Mario, ispettore principale id. id.
Parisi iilg. Pier Lorenzo, residente a Livorno.
Lusignoli Augusto, ispettore principale nell'Amministrazione delle

errovie dello Stato, collocato a riposo.
Martiri Nicola, id. id., id.
Ugenti Francesco, id. id., id.
Ceriani Carlo, id. id., id.
Bandini Temistocle, id. id., id.
Rissone geom. Giuseppe, id. id., id.
Cingolani Cagliesi Pietrp, id. id., id.
Giannone Aurelio, id. id., id.
Forconi Federico, id. id., id.
Veneziani Giovanni Battista. aiutante di la classe nel R. corpo del

genio civile, collocato a riposo.
Zevi ing. Guido, ispettore di vigilanzi nell'Amministrazione contrale

dei.layori pubblici, collocato a riposo.
L'Abate ing. Domenico, id. id., id.
Battistoni ing. Nicola, id. id., id.

Sulla propösta del ministro dol tesoro :

Con decreto dell'8 giugno 1911 :

a comrhendatore .·

Avet conte cav. um Enrico, 11. avvocato erariale distrettuale.
Marzocchi cay. uff. avv. Ulderico, delegato erariale in Arezzo.

ad uffixiale:
Da Valle ear. dott. Ettore, direttore capo di divisione nel hiinistero

del tesoro.
Piroli cav. avv. Piero, R. procuratore erariale.
Tissi cay. Carlo, R. avvocato erariale distrettuale.
Sartoni cav. Ulisse, R. notaio accreditato presso il Debito pub-

blico.

a cavaliere:

Zucchi Vitale.
Stoli avv. F11iþpo.
Materi avv. Vittorio.
Vfeåfio Frihiisbo, ogg hozione Ëegli u)ÈcíÀella Qprg dei conti.
Flamthi Giistavo,,primo så retargò nel hiinistero 401 tesoro.
Carlohl Féidinaíúfd, prió rigÏonl$i•e id. id.I aRossi ävÝ. Alberto, sostitutò avvooäto eráriale.

.

Cortehl GáéiâËb, rågl,ohi¢že capo nelle Intendenze di finÄnza
Finatti Öárlo, dilegato deÏ tásoro.
Sulla proposta del ministro delle posto e dei telegrafi:

Con decreto del 22 giugno 1911:

a gran cordone:

Rodano Gionio, dÏfettor genefa1$ ËelÏ'Apimíàisirazione delle poste
e telägrafi, collocato a riposo a sua domanda.

a cavaliere:

Caglieto Giotathri, þrinfo unlefa16 neÏI'Amministrazione delle poste
e telegrafi, collocato a riposo a sita domanda.

Arata Colombo, id. id.
Tarantino Raffaele, ,id. ,ig
De Santis Franneesco Paolo, id. id.

Il numero 834 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE TII

per grazia di Dio e per volontà ÑelÍa Èazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Cantera déi deptttátì hanno approyato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiaino quanto segue:

PROVVEDIMENTI per l' istru2ione foi'äet'ali.
TITOLO I.

Istruzione forestale stiperiore
C,u>o I.

Istituto superiore forestale nazionale.

Art. 1.

E fondato in Firenze l'Istituto superiore forestale nazionale.
Fine principale deH'Istituto è quello di provvedere .alla istruzione

tecnica superiore degli ufficiali forestali occorrenti tanto per il ser-
vizio dell'azienda speciale del demanio forestale di Stato, quanto
per l'applicazione delle leggi forestali generali e speciali.
.L'Istituto offre anohe il mežfo, a chiunque vi abbia interegïe, di
acquistate una cultura suþei•i'òre neÚe disciþIine forestali e l'àb]È-
tazione professionale, e cóncorre don l'oýefa dei suoí insegninti ii
progressi degli studi e delle ricerche forestali.

Art. 2.

È approvata l'annessa convenzione stipulata fra il ministro di
agricoltgra,r industria e commercio ed il comune di Firenze, dhe at-
suine I'9bblige di provvedere ai locali accorrenti all' Istituto ed al
loro mantenimento, ed al terreno per le prove sperimentali.

Art. 3.

Sono ammessi all' Istitutp, come allievi regolari, i giovani oho
abþiano conseguito la laurea in scienze agrarle o il diploma di in-
gegnere.

... ,
,
e

Annualmente il ministro di agricoltura, industria e comrpercio de-
terming il numerg d,pi poytg di sotto ispettore oggiunto agl .porpo
Reile delle .foreste, de conferirsi per egnearso, secondo le norme da
stgbillini gel regglamerito, A cojopo che siano ammessi a frequentarp,
corne,aÏligvi rpg,olari, i consi dell'Istguto
Possono essere ammessi a fr uenjpre l'Istityto, corge ,,u#itori,
giovani sprovvisti dei detti titoli di ammissione, con norme da

i fissarsi nel regolamento. Essi non hanno pero diritto ad alcun ti-
tolo o certificato.

Art. 4.

L'insegnamento dell'Istituto si compie in un biennio.
' Agli alhevi che abbiano frequentato regolarrhente i corsi e sùg-.
rati gli esami fluali, à conferita l'abilitdgione, þer g1îefl'èttidilegge,
allo óperazioni di sistemazione idraulico-forestale, di ordin'aniéiíio',
governo e amministraziorie di aziende boschive e di aziónde rú¾li
montane; allo perizie.agrarie e forestali; alle opérazioni rôÍatÏŸe
all' esercizio di itidustrie silvane e ad ogni altra inei•¾te älIë fó-
reste.

L'abzianitå definitiva di ruolo dei sottispettoi'i a innti, ché liin-
no frequentato con buon esito il bientlio di istruzíone all'Istituto, 4
detacminata in base ai risultatit finalÔŒel corso.
Coloro che non superano gli esami finali, cessano di far ýärti

del corþo .Reale delle foreste.

Art. 5.

L'insegnamento impartito nell'Istituto comprende le seguenti di-
scipline fondamentali:
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1..Silvicoltura ed alpicoltura.
2. Economia èd estgo forestale.
3..Tecnologia ed utuhysione dei boschi.
4. Dendrometria ed assestamento forestale.
5. Costruzioni relative alle sistemazioni idraulico-forestall ed

aziende forestali.

6. Botanfoa forestale.
7. Patologia forestale.
8. Chimica forestale,
9. Mineralogia e geologia applicate alle foreste.
10. Legislazione ed amministrazione forestale.
Soiio materie atisiliarie:

1. La topograflà e i complementi di matematica.
2. Il diritto amministrativo. Là nozioni di diritto civile e pe-

hale.
3. Le lingue francese, inglese e tedesca.

11 regolamento dqterminerà la durate e Pordinamento degli inse-
gnamenti e delle relative esercitazioni pratiche, nonchè le prove
della fine del corso.
Per le esercitazioni pratiche e dimostrative servono le foreste de-

maniali inalienabili.
Durante i mesi di vacanza dell'Istituto i sotto ispettori aggiunti,

regolarmente,inscritti, sono a disposizione della Direzione generale
della foreste per tutti gli ufflei tecnici ed amministrativi che da
essa dipendono.

Art. 6.

I professori dplyIstitutq song ordinari, straordinari ed incaricati.
Le sole cattedre delle materie fondamentali possono essere co-

pqrte,da insegnanti con grado di ordinario o con grado di straor-
dinario.
R regolamento per l'esecuzione della presente legge determinerà

le cattedre, che dovranno essere riservate a professori ordinari o

straordinari. ,

Per le cattedre riservate al grado di ordinario e straordinario,
non si potrà nominare che un solo professore di grado corrispon-
dente.
Il ruolo organico e gli stipendi dei professori ordinari e straor-

dinari, nonchè quelli del personale assistente, sono stabiliti in con-
formità della tabella A, annessa alla presente legge.

11 ruolo organico -e gli stipendi del personale di segreteria e di

80TViziO, SORO 8tabiliti in conformità della tabella B, annessa alla

presente legge.
Gli stipendi dei professori.ordinari si accrescono sino ad un mas-

simo di L. 10.000, con quattro aumenti quinguennali di L 750 cia-
sonno. Gli stipendi dei professori straordinari si accrescono con an.

menti quinquennali di un deoimo, senza poter mai eccedere lo sti-
pendio iniziale dei professori ordinari.

Art. 7.

Gli incarichi d'insegnamento sono conferiti per decreto Ministe-

riale, su proposta del Consiglio accademico dell'Istituto.
I posti di assip‡ente sono cogferiti per dooreto Ministeriale, su

proposta del,1'insegnapjie della materia e del direttore dell' Istituto.

,
011 jacarichi eonferiti ai professori ufficiali, sono retribuiti con

indennith 4i L..30 per ogni lezione effettivamente impartita. Tale
indequità non pu(superare le L. 1800 (milleottocento) annue.
Gli inomgichi conferiti a chi non sia professore ufaqiale e non fac-

ela.partg dell'Amministrazione forestale, sono retribuiti con duemila
lire annue.
G)J incarichi possono, essere conferiti Ai professori ordinari e

straordinari dell'Istigato, solo in via eccezionale; nessuno deiprofes.
sori potrå avere più di un incarico o più di una conferma nello
stesso incaripo.
I professori ordinari e straordinari hanno l'obbligo di impartire

sino ad un massimo di nove ore di lezione per settimana, e sino ad
un massimo di diciotto ore fra lezioni ed esercitazioni,

Con decreto Reale, promosso dal ministro di agricoltura, industria
e óommercio, su parere del Consiglio superiore delle acque e fore-
ste, gli insegnamenti di materie afuni sono, ove ciò sia richiesto
daHe esigenze didattiche, raggruppati ed afRdati ad un unico inse-
gnante; e nessun speciale compenso sarà dovuto, anche per inse-
gnamento di materie afRni, nei limiti di nove ore settimanali di
lezione e di diciotto tra lezioni ed esercitazioni.

Art. 8.

Per la nomina e pròmozione dei professori ordinari e straordi-
nari, si seguono le disposizioni della legge 12 giugno 1904, n. 253,
esclusa però la facoltà di cui al n. 2 dell'art. 1.
Per i provvedimenti tutti che abbiano attinenza con i doveri del

personale, saranno seguite le norme relative allo stato del profes-
8071 BuiVersitari, riServato 10 SPOCiBÎi fuRZi0ni che, al riguardo,
890tÍSBO al ÛODSÌgliO superiore delle acque e foreste, a norma dol-
l'art. 19 della presente legge. Saranno del pari seguite le stesse
norme per quanto riguarda pene diclplinarl, sospensioni o rimo-
ziom.

Le norme per la composizione delle Commissioni giudicatrici del
concorsi e delle promozioni saranno determinato dal regolamento.
Per la prima app11eazione della presente legge il Governo del Re

è autorizzato a provvedere, alle nomine dei professori, mediante
trasferimento di professori di Università o di scuole superiori, di-
pendenti dal Ministero d'agricoltura, industria e commercio e dal
Ministero della pubblica istruzione ; in tale occasione i professori
straordinari di Universitä o di scuole superiori, possono, udito 11
Consiglio superioro delle acque e foreste, essere chiamati anche con
grado di ordinario.
I professori ordinari e straordinari sono collocati a riposo all'età

di 70 anni e sono ammessi a liquidare la pensione o l'indenuità
loro spettante secondo l'ordinamento che governa le pensioni dei
funzionari dello Stato.
Nel caso in cui un professore ordinario o straordinario, a cagione

di malattia o di età, non sia piû in grado di riprendere o continuare
le sue funzioni, il ministro, sentito il Consiglio superiore delle acque
e foreste, può promuovere 11 decreto reale di collocamento a riposo
o di dispensa dal servizio.

Art. 9.

I professori hanno l'obbligo della residenza in Firenze, e ilebbono
impartire tutte le lezioni fissate dal calendario scolastico e nelle cre
e nei giorni da esso indicati.

Art. 10.

I professori ordinari e straordinari dell'Istituto non possono avere
altri posti di ruolo in pubbliche amministrazioni, nè altri ufflai di
insegnamento in altre sonole, da qualsiasi amministrazione dipen-
dano, se non col grado di incaricato, e con il consenso del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio, ancorché, per uno di
tali utlici, siasi ottenuta la temporanea dispensa dal prestare servi-
zio, e solo quando le scuole di cui sopra siano nella stessa città.
Non possono del pari dettare corsi liberi negli Istituti superiori

dipendenti dal Ministero della pubblica istruzione.

Art. ll.

11 direttore e i professori, che hanno assegni di dotazione per
gabinetti scientiflei, non possono eccedere negli impegni sui fondi
di dotazioni e di assegni straordinari. Essi sono personalmente re-
sponsabili delle eccedenze di spese che si verincassero, anno per
anno, sui fondi da essi amministrati; ed il ministro di agricoltura,
industria e commercio può provvedere, di accordo con quello del
tesoro, a trattenere sugli stipendi relativi le somme necessarie a
liquidare le eccedenze stesse.

Art, 12.

Il personale di segreteria è nominato con decreto fleale in base a
concorso.
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Esso, al pri del personale assistente, e equiparato agli impiegati
civill dello Stato per gli effetti della pensione e degli aumenti di
atlpendio.
I capi tecnici ed il personale di gervizio addetto all'Istituto, ven-

gono inscritti alla Cassa nazionale di previdenza per l' invalidità o

la vecohiaia degli operai.
Art. 13.

'

Gli incarichi degli insegnanti possono essere occezionalmente con-
feriti, all'apertura dell'Istituto, anche ad uno o più ufficiali del corpo
Reale delle foreste, o ad ingegneri appartenenti al corpo Reale delle
miniere e del genio civile.

Art. 14.

La direzione dell'Istituto è affldata ad un direttore, coadiuvato
dal Consiglio accademico della souola, che b costituito da tutti
i professori e presieduto dal direttore. Il direttore o nominato con
decreto Reale tra i professori ordinari, per un triennio; e gli à
corrisposta una indennità fissa annuale di L. 1500.
Le attribuzioni del direttore e del consiglio saranno stabilito dal

regolamento.
Art. 15.

Sono istituito borse di studio da conferirsi agli ufficiali appar-
tenenti al corpo Reale delle foreste per studi di perfezionamento
all'estero.
11 regolamento disciplinerà le norme per il conferimento di que-

sto borse.

TITOLO II.

Insegnamento ambulante forestale

Art. 16.

Nelle Provincie nelle quali esiste una cattedra ambulante di agrl.
coltura, mantenuts o sussidiata dallo Stato, il ministro di agri-
coltura, industria e commercio ha facoltà, in localitå opportune,
per colture o'industrie forestali, montane o litoranee, di aggregare
temporaneamente alla medesima, come reggenti di sezione, o come
assistenti specialisti, uno o più ufficiali del corpo Reale delle foreste,
per istruire praticamente, mediante corsi opportunamente ordinati,
nelle più necessarie pratiche di economia forestale ed alpestre, o
di industrie forestali localmente interessanti, o per coadiuvareprivati
ed enti morali nell'esecuzione di miglioramenti delle loro aziende
montane.
Gli ufReiali ed assistenti incaricati dei suddetti insegnamenti rice-

Tono, oltre il loro stipendio, una indennità stabilita nel decreto
Ministeriale d'incarico.

TITOLO III.

.Insegnamento per il personale forestale di custodia

Art. 17.

Con decreto Iteale, sentito il Consiglio superiore dello acquo e
foreste, sarå provveduto alla fondazione di due scuole: una per
l'istruzione degli allievi guardie forestali e l'altra per graduati.
Il regolamento stabilirå l'ordinamento di queste scuole, iprogrammi

e la durata del corsi d'istruzione.
Gli insegnamenti possono essere impartiti da ufBeiali forestali o

anche da persone non appartenenti 41 corpo Reale delle foreste.

TITOLO IV.

Disposizioni generali e transitorie
Art. 18.

Le spese per l'attuazione dei provvedimonti contemplati nella pre.
sente legge, sono stanziate in apposito capitolo dello stato di pre-
visione del Ministero di agricoltura, industria e commercio.
Corrispondenti s‡anstamenti sono fatti nello stato di previsione

dell'entrata a oarico dell'azienda speciale del demanio forestale dello
Stato.

,Art. 19.
Il Consiglio superiore delle aeque e foresto esercita, per le istitu-

zioni contemplate nella presente legge, Ie funzioni conferite al Con-
siglio superiore dell'insegnamento agrario.

Art. 20.

Con decreto Reale, su proposta del ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio, d'accordo col ministro del tesoro, sentiti il Con-
siglio superiore delle aoque e foreste ed 11 Consiglio di Stato, sarå
provveduto alla emanazione del regolamento per la esecuzione della
presente legge.

Art. 21.

L'Istituto superiore forestale nazionale sostituisce l'Istituto fore-
stale di Vallombrosa.
Gli attuali insegnanti dell'Istituto forestale di Vallombrosa, non

eonfermati nel nuovi ruoli del personale insegnante dell'Istituto su-
periore forestale nazionale, giusta le norme precedenti, sono con-
venientemente destinati ad altri ufflei nelle Amministrazioni di-
pendenti dal Ministero di agricoltura, industria o commercio.
Agli attuali insegnanti dell'Istituto forestale di Vallombrosa, che

siano nominati nei ruoli delPIstituto superiore forestale nazionale,.
sono conservati a titolo di assegno personale, gli aumenti di sti-.
pendio maturati prima di detta nomina.
Gli aumenti quinquennali di cui all'art. 6 decorreranno dalla data

della nomina nei nuovi ruoli.
In ogni caso lo stipendio, compresi gli aumenti e l'assegno per..

sonale, non può superare i massimi di cui al detto art. 6.

Art. 22.

II ministro di agricoltura, industria e commercio, sentito 11 Con-
siglio superiore delle acque e foreste, provvederà al compimento
degli studi degli attuali alunni della scuola di Vallombrosa.

Art. 23.

Ai professori universitari o di Istituti superiori che fossero chia.
mati ad insegnare nell'Istituto superiore forestale à mantenuto 11
trattamento ad essi fatto dalla legge sull'istruzione superiore uni-
versitaria col riconoscimento degli aumenti quinquennali già ma-
turati.

Art. 24.

Per provvedere alla costruzione ed all'ampliamento degli edific1
per PIstituto superiore forestale nazionale e per le scuole contem-
plate nella presente legge, gli enti locali potranno ottenere mutut
di favore secondo il disposto della legge 30 giugno 1907, n. 432.
L'onere che a questo titolo potra- assumere lo Stato non eccederà

la somma annua di L. 10.000, e andrå a carico dell'Amministraziono
dell'azienda del demanio forestale di Stato.

Art. 25.

Gli orti forestali e gli arboreti, come pure i fabbricati dei qual£
attualmento dispone l'Istituto forestale di Vallombrosa, restano allas
dipendenza dell'Istituto superioro forestale nazionale per i bisogn i
delle esercitazioni pratiche degli allievi.

Tabella A.

Istituto superiore forestale nazionale.

Organico del personale insegnante.
N. O professori ordinari a L. 7000

, , . . .
L. 42.000 -.

N. 4 professori straordinari a L 4500. . . .
> 18.000 -.

N. 8 assistenti a L. 2500 . .
.
. . .

. . ,, .
> 20.000 -•

e

Totale
. . .

L. 80.000 -



4746 GAZZETTA 17FFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Tabella B.

Organico del personale di segreteria e di servizio.

N. I segråtario economo a L. 3000 . . . . .
L. 3.000 -

N. 2 appl ati di sègroteria a L. 2000 dei quali
uno addetto alla liiblioteca . . . . . . .

» 4.000 -
N. 2 capi tecnici a L. 1500 . > 3.000 -
N. 6 custodi ed inservienti a L. 1200 . . . .

» 7.200 -

Totale . . . L. 17.200 -

Convenzione per rimpianto e mantenimento dello
Istituto superiore forestale in Farenze.

RegnanŒo Sua Maestå:
VITTORIO EMANUELE III'

per grazia di Dio e per volonth dellà' Nazione
ItE D' ITALIA

e
In una sala del gabinetto di S. E. il ministro di agricoltura, in-

Aaltría e cbianteràio, in llorita, questo giorno di martedi quattro
ilel riese di giugilo 1912, protnesso che col disegno di legge n. 652,
presentato dal ministio di agricoltufa, industrio e commercio, di
codebritó col rainistro dell'istràžione pub.blica e del tesoro, nella se-
dàta döl 30 novembre 1910 tiella Camera dei deputati, fu proposta
14 fond£ci6nä dell'Istituto superiore forestale nazionale con sede in
Firenze previa speciale convenziorie cogli enti lóèdlí, clie assumono
l'àbbligo dÌ roviedere ai fabbfícati e al loro ariedamento e man-
tenimento ed al terreno per le prove sperimentali.
Uhe le teattative iniziate col comune di Firenze condussero ad un

accordo aþpfoVato in printa lettuña dal Consíglio comutiafe con la
deliberazione del 27 maggio 1912, ed in seconda lettura dalla Giunta
comunale coi poteri del Consiglio, con la deliberazione del giorno
28 detto nieke, afíptovata dalla Giunta provinciale amministrativa,
in seduthodel giorno 29 stbaso mese.
Ciò preinhago, tra 5. E. Fráncesco Nitti, nella sua qualità di mi-

'nistro d'agricoltura, industria e commercio del Regno d'Italia ed
il grande, ufficiale Filippo Corsini, del vivente principe Tommaso,
nella sua qtfalità di sindaco di Firenze, facente per conto e nell'in-
torosse del comune di Firenze, alla presdnza dei testilnoni noti per
idondi signori comm. prof. Vincenzo Giuftida fu Rosuio, nato a
Catania, domiciliato a Roma, e comm. prof. Antonio Sansone di
Francesco, nato a Laurenzana (Potenza) e domiciliato a Roma, e cól-
l'assistenza del sig. dott. cav. De Martino Francesco, delegato alla
stipulazione dei contratti, si conviene e concorda quanto segue :

Art. 1.

Il Ministero d'agl'icoltura, industria e commercio si obbliga di
fondaté, entro sei mesi dall'approvaklone del disegno di lehrge rela-
tivo, l'Istituto shperîore forestale na2iöilale in Firánze.

Art. 2.

11 comune di Firenze, a sua volta, si impegna ed obbliga di con-
oorrere nella fondazione e nel funzionamento dell'Istituto superiore,
come apþresso:

a) ad eseguire, a totale suo carico, e su progetto approvato
dal Ministero d'agricoltura, nel termine di cui all'art. 1, i lavori di
riduzione e di ampliamento dell'ex-villa Granducale, posta nel piaz-
zale del Re, alle Cascine, oggi conosciuta col nome di a Palazzo
delle Cascine », nonchè del fabbricato laterale, presentemente adi-
bito a scuderia dei vigili comunali, ed entro l'anno 1913 l'altro fab-
bricato laterale presentemente adibito a latteria dell'ospedale civile,
compresi i locali annessi, allo scopo di rendere i fabbricati stessi
yhtti agli scopi didattici dell'Istituto;

b) di concedere per tutta la durata dell'Istituto superiore l'uso
gratuito dei detti fabbricati, e dell'area libera annessa all'anzidetto
fabbricato adtbito a latteria, area formata dalle particelle catastali
1535 (parte) e 1527 (parte) della sezione G. Questa aerea ha la su-
perficie di mq, 987,35 ;

c) pure per tutta la durata dell'Istituto superiore, di conce-
dere ruso gratuito dell'appezzamento di terrono formato dalleapar-
ticelle estastali 1491 (pgrto), I198 (parte),1499 (pdrhe), 1500 (part6),
1501 (parte), 1502 (parte) e 1503 (parte); della superficio di mqv24,031,95
sito nella tenuta delle Cascine, in prossimitA della sede dell'Istituto,
perchè vi possano essere eseguite prove ed esperimenti di silviool-
tura, con facoltà nel concessionario 41 praticayvi tutto, .le tysfor-
mazioni all'uopo necessario. Tale terreno coÀilna a nord od est c.ol
terreno comunale concesso alla R. scuola di poniologia, a, úng gl
vivaio comunale, e ad ovest colla strada piibblica dõÌta Villa del
Barco;

d) di provvedere a propria cura e spese all'impianto dei
mezzi di riscaldamento e di illuminazione splettrica ed a quelle opere
di niantenialento dello stabile concesso all'ga gratui4o, che apet-
tano al proprietario a norma degli articoli 1604 e seguenti del Co-
dice civile.

Art. 3.

Gli orti forestali e gli arborett como pure i fabbricati del guali
attualmente dispone l'Istituto torestale di Vallombrosa, l•eštàiis as
dipendenza dell'Istituto superiore foréstale nazionale, þer il bisogno
delle esercitazioni pratiche degli allievi.

Art. 4.

Le spese tutte inerenti alla presente convenzione sono a carico
delfo Stato.
Letto e ratificato viene sottoscritto dagli intervenuti in doppio

esemplare, l'anno, mese e giorno di cui sopra, in Roma.
' Fil•mati i FRANCESCð NIÏTI.

Filippo Corsini.
Vincenzo Giuffrida, teste.
Antonio ßanson.e, teste.
Francesco De Mattjno. ,

Ordiniamo che la presente, munita del - sigillo dello
Stato, sia inseitä nella t•ñbaditä tiffleigle adelle leggi%2dbi
deóbbtiM1tågnð d'Italià, inntiûaifd6 1 éliiïnigîlo1þõ 11
dÏ ÑëûÑàrÏÉ é dgärla ohey eût ö'lëdó pflâ StËt'$.

Data a San Rossore, addl 14 luglio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
TÈD 00 - Û$È$AÈO - 1Ÿ1HL

Visto, Il guardasigilii: Fmoccmano-APau.x.

Il numero 837 della raccolta upciale delÑ leggi e dei dÓcreti
del Regno contiene il seguente deertto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e got volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Visto il testo unico deÏIo 16ggi sullo, stato eþli irri-
piegati civili approvato con Nostro decreto 22 no-
Tembre 1908, n. 693;
Visto il regolamento geneí•ale pei• l'oueettsioria del

testo unico medesimo, apÌ)rofato con Nostro adrit'o
24 novembre 1908, n. 756;
Visto il regolamento per il personale amministrativo,

di ragionerik, d'ordine e di dei•visio dell'Aniministra-
zione centrale dei lavori.pubblici, approvato con No-
stro decreto 25 luglio

_

1910, n. 575 ;
Odito il parere del Cóxisglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei mmistri;

. oe
Sulla proposta del'Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici ¡
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Agli articoli 17, 25 e 33 del regolamento per il per-
sonale amministrativo, di ragioneria, d'ordine «di ser-
vizio dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici,
approvato con Nostro decreto 25 luglio 1910, n. 575,
sono sostituiti i seguenti:
Art. 17. -- L'ammissione ai posti del ruolo d'ordine è fatta in

seguito ad esame di concorso.
Esso è fadetto di volta in volta con decreto del ministro da inse-

rirsi nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Nel dooreto ó stabilito il programma di esame o sono indicati il

numero dei posti da conferire, le città in cui si daranno gli esami
ed i giorni in cui avranno principio, nonché il termine per la pre-
sentazione al Ministero dello domande e dei documenti che vi deb-
bono essere uniti.
Questo termine non potra essere minore di giorni 30 dalla data

di pubblicazione del deer'eto.
11 concorrente deve esibire l'attestato di licenza dalla scuola gin.

nasialo o dalla scuola tecnica, da cui risulti che ha ottenuto nel.
l'esame di licenza una media non inferiore a 7(10, ovvero la prova
della promozione dalla la alla 2a classe del liceo o dell'Istituto
tecnico, e la dichiarazione in quale delle città indicate nell'avviso
di concorso intenda sostenere gli esami..
Non sono ammessi altri titoli equipollenti.
Per l'ammissione al concorso è necessario inoltre che 11 candi-

dato provi, con, documenti lesali, di soddisfare a tutte le condi-
Eloni di cui all'art. 3 del,testo unico 22 novembre 1908, n. 693,
dello leggi sullo stato degl'impiegati civili, e all'art. 3 del re-
golamento generale 24 novembre 1908, n. 756, ppr l'esecuzione del
testo unigo stesso, e di non aver oltrepassato l'età di anni 20 alla
data del .decreto, col quale gli esami vengono banditi.
Questo limite di età per coloro che avessero servito nell'esercito

o nell'armata ô aumentato di tanti anni, quanti ne avranno pas-
sati sotto le armi.
Gli ufBoiali d'ordine del genio civile, che ne facciano domanda,

sono ammessi a concorrere senza limite di età e con la sola pre-
sentazione del georeto di nomina.
Art. 23. - Tali specchi sono composti di tre parti: la prima, di-

stinta colla lettera A, comprende le notirie relative allo stato ci-
vge, allo stato di servizio dell'impiegato e agli studi da lui per-
oogsi; la seconda, distinta colla lettera B, comprende le notizie ri-
gqargenti roperositå, la diligenza, la disciplina e la condotta mo-
rale; la terza, distinta colla lettera C, comprende le notizieconcer-
nonti Je coltµra, ,1a capacità e le attitudini al lavoro d'ufficio.
Il capo divisione da cui dipende l'impiegato, previ accordi col

direttore generale, riempie anzitutto la parte B, indicando con le
parole di ottimo, buono, mediocre o cattivo, a seconda del casi, il
suo giudizio sulla condotta morale, operosità,,diligenza o disciplina
dell'impiegato.
Se tale giudizio sia sfavorevole (mediocro o cattivo), 11 capo divi-

sione, sempre previ accordi col direttore generale, indicherà in
modo chiaro e preciso gli elementi di fatto, su cui 11 giudizio stesso
à basato.

,

Gli speechi caratteristici, rielnpiti esclusivamente nella parte B,
vengono comunicati agli impiegati.
Essi, nel terngne di giorni dieci da tale comunicpzione, sono tenuti

a forgire colla massima esattezza le notizie di cui nella perto A, e
pos,sono contestare 11 giudizio reso dai. superiori nella parto B col-
Findicazione di quei fatti che, a loro avviso, valgono a,confutare o.

qdißcare 11 giudiziò stesso..Nel àqtto termine di giorni dieci, gli

Così completati gli specchi sono raccolti dai direttori generali, ,i
quali vi appongono le loro osservazioni circa le notizie comprese
nella parte C, e li trasmettono al segretariato genet'ale.
Art. 33. - Le prdmozioni al grado di þrimo s retario sono con-

ferite alternativamente quattro per titolo di merito distinto, in
seguito ad esame di concorso, e sei por titolo di anzianità, in se-
guito ad eseame di idoneità; quelle al grado di primo ragioniere;
due per merito distinto, e tre per idoneitä.
Per ogni concorso di merito distinto i posti da conferirsi non
ssono essere che quattro per il personale amministrativo, e ne

pei quello di ragionet•1a, ma l'esame può bandirsi anche quando
non 814 vacante alcuno dei.posti riservati al turno di merito. Sa-
ranno dichiarati vincitori del concorso di merito distinto i cand!-
dati, che avranno conseguito maggiori voti, purché però abbiano rag-
giunto almeno punti trentacinque in ciascuna delle provo scritte e
negli esami orali.
A parità di punti avrà la precedenza il più anziano.
I vincitori del concorso per merîto distinto occupano i posti ri-

servati al ttarno dilberito, aþpena quèsti giatio' dl§ponibili. GoÌõro
che non rièseono:Vincitori del concorso per merito distinto, ink
raggiungono punti trenta iri diasenna delle prove scritte e negli
esamt orali, sono dispensati dall'ésame d'idonetta.
Essi saranno clabsifiðati nella graduatoria dei segretari e dei fa-

gionieri, che avranno raggiunto il detto minimo dei punti nel suc-
cessivo esame d'idoneità, secondo la rispettiva anzianitå di ruolo
alla data del decreto, che indice l'esame stesso, e gli uni e.gli altri ot-
terranno la promozione, a misura che si renderanno vacanti i posti
da conferirst per idoneith, sempre che però abbiano compiuto gli
anni di servizio effettivo richiesti dalla legge pár la detta promo-
zione.

So per mancanza di concorrenti, o in seguito al risultato degli
esami, alcuno o tutti i posti messi a concorso per titolo gi merito
distinto rimangono disponibili, questi vanno aggiunti a quelli da
conferirsi per idoneitä.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungtte
spetti di osservarlo e di farlo osserÝare.

Dato a San .Rossore, addì 12 luglio 1912.
VITTORIO EMANUELE.

Grourrr - Sacam.
Visto, 11 guardasigilli: Fmocasuno-APaar.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ðio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390 sulla istituzioné
di Commissioni provinciali, di un Consiglio superiore
e di un servizio d'ispezione della pubblica assistenza
e beneficenza;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° geri-

naio 1905, n. 12;
..

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il signorpyv. cav. Guido Del Beccaro ò nominato
membro della Commissiono pi'ovinciale di assistenza

.
speecht vengono restituiti ai capi divisione i quali.ne riompiono la I beneficaliza pubblica di Firenze, in sostituzione del
parte C, o controllano inoltro le notizie inserito dagli gpiegati c imissiOnario 'cav. aff. Alessandro Malenchini, sino al
sella parte a. campimento del quadriennio 1909-912,
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Il Nostro niinistro proponente ò incaricato della ese- fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

cuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)
Gazzetta u/ßeiale del Regno. 7 agosto 1912

Dato a San Rossore, addl 18 luglio 1912.

VITTORIO EMANUELE. CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola degl'a teressi

Grourrr. in como

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, IISDUSTRIA E COMMERCIO

Visti gli articoli 6, 7 e 26 dello statuto organico del Reale Istituto
l'inooraggiamento di Napoli, approvato con R. decreto del 16 set-

tembre 1837, n. 4Œl6 (serie 3a gy
Vista la deliberazione in data 13 giugno 1012 dell'Istituto pre-

detto;
Deereta:

È. approvata la nomina a socio ordinario non residente del Reale

Istituto d'incoraggiamento di Napoli, deliberata nell'adunanza del 13
giugno 1912, dell'on. conte Francesco Guicciardini.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia.
Dito a Roma, addi 4 luglio 1912.

Il ministro
NITTI.

IIINISTERO DEL TESORO

DIresione generale del debito pubblico

3marrimen¢o di ricevuta (la pubblicazione).
11 signo1• Villata Giuseppe fu Domenico, ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 4383 ordinale, e n. 64 318 di posizione, sta-
tagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Torino in data 25

giugno 1912, in seguito alla presentazione di n. 2 cartelle della

rendita complessiva di L. 385, cons. 3,50 010, con decorrenza dal 1°

luglio 1912.
Ai termini dell'art. 331 del vigente regolamento sul Debito pubbli-

co si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
BiBRO intervenute Opp0SiziOui, Saranu0 00BSegnati al 40tt0 BignOr
Villata Giuseppe i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marra di nessun valore.

Roma, 7 agosto 1912.
Il direttore generale

GARBAZZI.

1)]rozione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

U prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-
utento dei dazi doganali d'importazione ò ilssato per

oggi, 8 agosto 1912, in L. 101.12.

If IN I STERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispett9rato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nRle varie Borse (lel Regno, determinata d'accordo

8.50 /, netto .... 77,77 53 96,02 53 97 41 39

8.50 /, netto (1902) 97,49 17 95,74 17 97.13 03

8 of, lordo ....... 68,15 - 66,95 - 67,30 -

COl\TCOEST

Amministrazione dei RR. educatort femminili di Napoll
AVVISO DI CONCORSO

È aperto un pubblico concorso ai seguenti posti di favore nel 36
Reale educatorio « Regina Margherita > :

a) categoria figlie d'insegnanti di qualunque ordine:
n. un posto gratuito;

b) categoria figlie d'insegnanti di qualungue ordine ;
n. due posti semigratuiti;

c) categoria generale:
n. due posti semigratuiti.

La domanda su carta da bollo da cent. 60 deve essere presen-
tata entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel
Bo11ettino ufficiale .del Ministero della pubblica istruzione al R. com.
missario, e corredata dai seguenti documenti:

a) fede di nascita della fanciulla, la quale deve risultare del-
l'età non minore di anni 6 nè maggiore di anni 12 alla chiusnia
del concorso;

b) attestato medico di sana costituzione fisica ;
c) attestato di vaccinazione, o dL ValuOlo naturalo (per le

giovanette che hanno superato il 10° anno d'Atà è necessario 11 cer-
tificato di rivaccinazione) ;

d) stato di famiglia (da rilasciarsi dal sindaco ove dimorano
i genitori della concorrente): in esso si deve chiaramente indicare
la professione dei genitori ed il reddito che ne ricavano, il numero
dei figliuoli, la lóro età e se convivono coi genitori, o in altri col-
legi con posti di tavore, tutte le altre persone che eventualmente
fossero a carico del capo di famiglia, la loro età e condizione ci-

vile;
e) certificato dell'agente delle imposte (del Comune in cui sono

nati i genitori della concorrente) ;
f) titoli di benemerenza dei genitori (per gl'insegnanti ð in-

dispensabile dimostrare gli anni d'insegnamento).
I documenti di cui alle lettere b) c) d) e), debbono essere di data

posteriore al presente bando di concorso.
Nella domanda bisogna chiaramente indicare a quale categoria

s'intende concorrere.
La mancanza di tale esplicita dichiarazione renderà inutile la

domanda.
Le domande saranno ricevute fino al termine predetto dalla so-

greteria dell'Amministrazione, al Largo Idiracoli, n. 37, e non sa-
ranno ritenute valide quelle sfornite dei documenti saindicati, o
giunti all'Amministrazione oltre le ore 15 dell'ultimo giorno utile.
I documenti debitamente numerati, debbono essere elencati in

doppio esemplare e cuciti in modo da impedirne la dispersione.
Uno dei detti elenchi, firmato dal segretario dell'Amministrazione,
servira di ricevuta a quelli che avranno esibito i documentl se-
gnati nell'elenco stesso,
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Le fanciulle che avranno conseguito un posto di faYore, dovranno
presentarsi nell'educatorio nel termine di un mese, a decorrere
dalla data della comunicazione; qualora non si preseatino nel ter-
mme suddetto, perderanno il beneficio ottenuto.
La mezza ,retta, à di L. 325 oltre L. 36 per spese di scuola.

Il R. commissario
Benedetto Croce

senatore del Regno.
Il segretario capo

Michele rag. Carapelle.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTEEO

Pubblichiamo in altra parte del giornale la serqua
dei telegrammi di fonte turca che si riferiscono alla

complessa situazione politica interna dell'Impero otto-
mano e cioè ai rapporti di esso dopo lo scioglimento
della Camera e colla insurrezione albanese.
La sintesi che si può cavare da tutti quei dispacci,

à la seguente:
Il Gabinotto di Muktar pascia si mostra più che mai

deciso a percorrere il cammino intrapreso combatten-
do gli ostacoli che gli oppone il Comitato Unione e

progresso e questo oramai non rifugge piit da nes-

sun mezzo per combattere il Ministero che lo ha bat-
tuto.
Si giunge persi no a questo, che se fosse vero, se-

gnerebbe un fatto nuovo nella vita politica delle na-

zioni civili, si dice cioò da qualche dispaccio da Salo-
nicco, che la disciolta Camera si riunirebbe in quella
città, e continuerebbe i suoi lavori non riconoscendo
validitâ al decreto firmato dal Sultano che l'ha di-
sciolta.
Ma il Gabinetto di Muktar pascia, informato, at-

tende all'opera i Giovani turchi che se veramente si
radunassero a Salonicco allo scopo suddetto sareb-
bero arrestati.
Frattanto il Governo ha esteso a Salonicco lo stato

d'assedio con gli stessi rigori con cui ò tenuto a Co-
stantinopoli.
In attesa lo scioglimento della Camera ha cominciato

a produrre buoni frutti.
Gli albanesi che tanto lo hanno invocato, all'an-

nunzio che era finalmente un fatto compiuto, ripresero
le trattative perla pace e già moltiinsortihannotatto
ritorno alle loro case.

L'incidente di confine turco-montenegrino, _quantun-
que originato da un fatto che non si può dire lieve,
pure non è destinato ad avere serie conseguenze
come si poteva ritenere dal seguente dispaccio uffi-

ciale da Cettigne, 7:
Il ministro turco si è dichiarato insoddisfatto _della risposta del

Governo montonogrino.
Egli ha informato il ministro degli esteri cho lascierà cettigne

oggi o domani non essendo stata data la richiesta soddisfazione.

Invece un altro dispaccio da Costantinopoli dice :

Si dichiara formalmente che il passo del ministro turco a Cet-

tigne-non ha carattere di ultimatum. Col suo passo, il ministro ha

soltanto chiesto energicamente la punizione dei colpevoli nei re-
centi combattimenti di frontiera. Il rappresentante del Montenegro
a Costantinopoli avrebbe dato alla Porta assicurazioni circa questo

suo desiderio.

Un comunicato annunzia che il Consiglio dei ministri ha preso vi-
sione dei rapporti dello autorità militari alla frontiera del Monte-

negro e sta prendendo decisioni in proposito.
E per ultimo si telegrafa da Costantinopoli, 8:
Il ministro del Montenegro ha assicurato afla Porta che il suo

Governo ha dato ordine alle truppe di ritirarsi da Kolakine.
Le ostilità sono cessate. Una missione mista compirà un'in-

chiesta.

**,
Quantunque la rielezione di Taft sia stata procla-

mata con quell'enorme maggioranza che ò nota in piil
d'una delle convenzioni tenutesi per le elezioni di Iiri->
mo grado negli Stati TIniti del Nord-America, altre
convenzioni degli altri partiti proclamano i loro can-
didati, come si rileva dai seguenti dispacei:
Chicago, 7. -- La convenzione progressista ha designato Roose-

velt come candidato del partito alla presidenza degli Stati Uniti.
Tale designazione ò stata accolta con grande entusiasmo.
New York, 7. - Wilson, accettando ufficialmente di essere can-

didato del partito democratico alla presidenza della Repubblica, si
è dichiarato avversario di ogni privilegio e monopolio. Ha racco-
mandato la revisione delle tarifre doganali nel senso della diminn-
zione, ed ha äggiunto che la questione del rincaro della vita sarà
parte importante del programina democratico durante la campagna
presidenziale. Il rinoaro è dovuto agli accordi speciali conclusi fra i

produttori.
Per cið che riguarda la questione del lavoro Wilson ha propu-

gnato accordi amichevoli tendenti a costituire un regime univer-
sale di associazioni, ed ha insistito sulla necessitå di aumentare la
facilità dei trasporti, di dare incremento alla marina morcantile
americana e di assicurare agli Stati Uniti il loro posto nel com-
mercio internazionale
La costruzione del canale di Panama, ha detto Wilson, è una

prova eloquente del risveglio delPinteressamento della nazione ame-
ricana per il commercio internazionale. Ma ó inutile, egli ha ter-
minato, che il canale di Panama sia nazionale, se gli americani non
hanno navi da farvi passare.
In siffatta guisa i candidati al seggio presidenziale

degli Stati Uniti d'America sarebbero tre.
Il Taft per il partito repubblicano (conservatore), if

Roosevelt per 1 progressisti ed il Wilson per i demo-
oratici.

Liceo musicale di Santa peellia in Roma

AVVISO DI CONCORSO
al posto di aggiunto di segreteria, vice segretario, conservatore e

distributore della biblioteca scolastica

E aperto il concorso per titoli al posto di aggiunto di segreteria,
vice segretario, conservatore e distributore della biblioteca scala-
stica del liceo musicale di Santa Cecilia, in Roma, con l'annuo sti.
pendio di L. 1800 a lordo.
Per essere ammesso al concorso à necessario avere non meno di

21 e non più di 40 anni di eth, o prosentare la licenza liceale.
Sara titolo di maggiore considerazione la conoscenza della mu-

sica.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata
da cent. 60, devono essere inviate alla Djrezione del liceo musi-
cale (via de' Greci, n. 18), unitamente ai titoli e ai documenti, non
più tardi del 30 settembre 1912.
Le domande debbono essere corredato dai seguenti documenti:

a) fede di nascita ;

b) certificato di buona conlotta;
c) certificato generale di penalità ;
d) certificato di sana costituzione fisica.
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Questi tre ultimi di data non ânterioi'e a tre inesi 4ë quelÌa del
prosppte avyiso,
y ponporrenti dovranno indicare nella domanda 11 lop domicilio,
e ritii ttere alÍa Diròzione del lieeo l'elenco dei documenti presen-
tati al concorso.
Il candidato presoelto assume l'obbligo di unit'ormarsi a tutto le

dispohizioni dello statuto e del regolamento del liceo musicale.
La nomina avrà effetto dal gioi•no dèlla deliberazione del giurl e

11 can tidato þrescolto dovrà assumere il suo ufficio non più tardi
di otto giorni dalla comunicazione di tale deliberazione.
.La nomina del candidato prescelto non sarà definitiva se non

dõgo almeno due anni di reggenza.
Jn giurl pominato dalla Commissione amministrativa esagnigerå
i titpli dol concorrenti o giudicherà del concorso inappellabilmente.

AVVISO DI CONCORSO al posto di segretario-archiviata del lic4omusicale di S. Cecilia in -Roma.
È aperto 11 concorso per titoli e occorrëndo per esame al postodi sagrétario-archivistà del liceo musicale di S. Cecilia in Roma,

con l'annuo stipendio di L. 3000 a lordo.
Per eàsere ammesso al concorso ò necessario avere non meno di

21 e non piû di 40 anni di età e presentare la laurea o in filosolla,
o in giurisprudenza, o in lettore; nondhó documentare la conoscenza
edella lingua francese.
Sarà titolo di maggore considerazione la conoscenzadella musica,

e di una dello due hngue, inglese o tedesca.
Le domande di atomissione al concorso, scritte su carta bollata

da cent. 60, devono essere inviate alla Direzione del liceo musicale
(via de' Greci, n. 18) unitamente ai titali o ai documenti non piùtardí del 30 settenibre 1912.
Le domando debbono essere corredate dai seguenti documenti:

a) fe3e di nascita;
b) certificato di buona condotta:
c) certificato generale di penahtà;
d) certilleato di sana costituzione fisica.

Questi tre ultimi di data non anteriore a tre mesi da quella del
presente avviso.
of concorrenti dovranno indicate nella domanda il loro domicilio,
e rimettere alla Direzione del liceo l'elenco dei documenti presen-
tqq al 900Corto.
U candidato pi'es.celto assurge l'obbligo di uniformarsi a tutte le

dispogiziggi dello sytuto e del regolamento del liceo musicale.
a pomina erra effetto dal giorno dejÍa ¢ehberazione dol giuri e

il canÑdato presceiti dovrà assumere iÍ stio uffleio non più tardi
di otto giorni dalla comunicazione di tale deliberazione.
Un giuri nominato dalla Commissione amministrativa esaminerà

.] titoli dei concorrenti o giudicherà d,el concorso inappellabil-
monte.
Occorrendo, l'esame sarà fatto sul seguente programma:
,

1° pyolgi.men,to in lingua italiana e franceso di un tema rela-
tivo alle mansioni del segretario,

,

2 compilazione di un processo verbale di una seduta;
a 36 esame orale sulle norme generali della tenuta o dell'ordi-
namente dell'ufficio di segreteria e dell'archivio di un Istituto mu.
sicala.

11 presídento dalla Commissione amministrativa
E. Di San Martmo.

Il direttore
ß. Falchi.

11 segretario
A. Parisotti.

CILOlNTACA ITALIA1\TA
Pe>• il conüne Italo-austriaco - In 9 enito ai aceordi

fra n uoverno del Ro e quello Ï. e R. austro-udgarico, a ta nuova

Commissione internazionale intraprenderà quanto prima i lavor 3di

delimitazione di quei tratti di odnfinä Gi i 'dtíä S$ti,~clia FCorfie
missione internazionale de'lo scorso anno non ebþe,a givedero.
La delegapione italiana si compone 4el barono Carþonqlli, refo-

rendario al Consiglio di Stato, quale pyegldento della delegazione
stessa o rappresentante il Ministoi•o .dell'interno, del capitano ,di
stato maggiore, Attilio Zincone, rappresentante il Minigtero della
guerra, e del conte Luigi Vannutelli, R. segretario di legazione, rap-
prosentants del Ministero degli affari esteri.
Per le liste elettoralt politiehp.-- Il municipio dilloma

comumep:
« Particol4re difficoltä incontra l'ußlcio elettorale comunale per

l'iscrizione delle persone nate all'estero, perché, esclusi ben intoso
alcuni casi, non sempre è possibile deteratinard dott gli eletuénti
che l'uflicio ha a sua disposizione, so trattasi o no di cittadini ita-
liani.
Sarebbe pertanto opportuno che tytte lo persono che possono es-

sere iscritte nelle liste e che sono nate all'estero presentassero la
domanda per l'iscrizione stessa, indicando le fonti cul l'ufBcio po-
trebbe attingere, o dorredandolaccidocumentioccort•ehtix
Aésegina MÉ vetek•nul. - Dal Mihistéro del ‡esdro sono stati

concessi assegni:
di L. 350 a 4 veterani 1848-49-55 - di L. 20 a 70 Veterani

1859-60 - di L. 120 a 2107 veterani 1866-67.
Storia di un arazzo. - L'Agenzia Stefani comunica:
« L'arazzo cosidetto fiammingo che sarebbe stato venduto ora a

Parigi, fu portato due mesi sono e rimase per due gío'rnt al Mini-
stero dell'Istruzione. Il ministro Credare lo feso esaminare da per-
sone di riconosoluta competenza, le quali furono recisamente una-
nitni nello scorsigliarne l'acinisto ».

Liceo mueleale dK Ranta OeetIta in Rouna. - L'il-
lustre direttore del Liceo musicale della R. Accademia di Santa Ce-
cilia, comm. Sta'nislao Falchi, he pubblicato, como di e'onsuoto, álla
fine di ogni anno scolastico, la relazione in sunto dei più notevoli
punti della attività del liceo medesimo, in queRo che ora si chiude.
Giustamente rileva che il risultato ð motivo di voro compiacimento
generale, giacche tale periodó da prova al toingo' stesso del Iko-
gresso artistico dell'Istituto, e della maggibi'e sua stabilita hv-
venire.

La relazione fa rapidamente l'esposizione, anche statistica, delle
audizioni, dei saggi di classe e finali, delle class straordindrie, èce.
La semplice esposidone Ai.dati, cifre o núte, fatta in fbrma chia-
rissima, addimostra inconfutabilmente la buona organizzazions del.
l'Isfituto, como dianzi accennammo ; ed afferma piire tiuanta cura
o 'quanto zelo vi proforillono gli ogregi chi10 reggdho.
Riarisam antiltare. - A Napoli è stata felicemente varata riel

cantiere Sattisson, ai Granili, la contro orpedinière Tntrepido.
L'Intrepido fa parte del nuovo gruppo di confròtorpedidiere, tre

delle quali, Iitsidioso, 1mprovvido o *Irreµielo, Isotio lin costra-
zione.

Gome ð noto,la caratteristica di queste nuove controtorpeliniero
é la velocità di ben 34 nodi all'ora.
Il maltenspo. -- Da vari punti della provincia di Como giun-

gono notizie d) danni prodotti dal maltempo.
Ad Arge)(no la furia delle acque ha abbattuto due case e ne ha

gravemente danneggiate altpo tre che sono pericolanti. Non si
ha a deplorare alcuna vittima.
A Colenno gravi danni sono stati prodotti alle campagne dallö

straripamento dei torrenti.
Un telegramma da Dongo annuncia che a Dorio, oggi alle 14, una

frana ha abbattuto la casa dei conti Sormani, abitata dal colpno
Sacchi. Tre figliuoli del Sacchi rimasero sepolti sotto le macerie.
Uno venne estratto cadavere; gli altri sono ancora sepolti.
A Cernobbio il torrente Broncia ha straripato, haallagatoleamm-

pagne e'd ha asportato un porito in legno, a Vacillo lla asportato tm
•>so albero al costa ei et appogsdato ah vecchio, certo Chiega,

che è scomparso tra le acµe.
Anelic il vecchio ponto Teodolinda ð stato asportato. Sette indi-
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vidui che vi si trovayano sono precipitati no! Bronoia. Due di ossi
'tali Guerasco, di 30 anni e Ballevini, di 10, sono periti, gli altri
sono státi salvati
Da Lecco e dalla Valsassina giungono pure notizio di danni, e al-

trest da tutti i paesi del lago.
A causa delle abbondanti pioggle, ó interrotta la linea ferrovia-

ria Colico-Sondrio, tra Cosio e Morbogno, dal chilometro 14.500 al
14.800.
Si effettua il -trasbordo dei viaggiatori. Da Sondrio partiranno

tutti i tr.egt viaggiatori. Il servizio merci à hmitato a Morbegno.
Marina ancreantile. - L'Indiam, del Lloyd italiano, ha

transitato daGiþilterra per l'America meridionale. - L'Orseolo, della
Società voneziana, à partito da Colombo per Caloutta. - Il Città di
Torino, della Veloce, ha proseguito da Marsiglia per l' America
centrale.

2'.ELEGrm.AlvIMI

(Agenzia Stolkn1)
COSTANTINOPOLI, 7. - 11 giudice di pace di Ipek, che sostituisce

projvisoriamente 11 Mutessarif partito per la frontiera monteno-
grpa,-6 stato assassinato.
L'arrestato a Koprulù, al momento dell'esplosione della bomba in

un olub della città, é un anarchico bulgaro.
TUNISL 7. - 11 tribunale ha emessa stasera alle 8,30 la sentenza

pel processo dell'assassinio di Vanel o per il tentativo di assassinio
conúnesso contro sei'carrettieri italiani.

Abdallah ben Jaballah ed Amor bea Mabruk sono stati condan-
nati a morte ; uno degli imputati à stato condannato ai lavori for-
zati a vita; tre altri a quindici anni di lavori forzati ciascuno ; tre
sono stati assolti.

L'esecuzione capitalo avrà luogo a Tunisi.

KINRSTON, 7. - Si segnala Parrivo al largo dolcanotto-automo-
bile Detroit, che laselo .New York tro settimano fa.
PARIGI, 7. - I giornall hanno da Mazagan, in data di oggi, alle

6 ant.:
11 colonnello Mangia ð arrivato ieri con la cavalleria. Calma com-

plots regna da quel inomento m città. Il caid Triahi era notoria-
mente conosoittto como assassino, ed era stato oggetto dilamenti da
Parío di tutti i consolati, compreso que!Io della Spagua.
COSTANTINOPOLI, 7. - La Porta comunica un dispaccio del ma-

resciallo Ibrahim, capo defja commissione speciale inviata in Alba-
nia, 11 quale (tununzia che-egli ha notißcato lo scioglimento della
Camera agli albanesi e gli ha invitati a disperdersi e a riattendero
allerloro o:cupazioni.
Egli ha intimato ai funzionari, ai gendarmi e ai militari di rl-

tornaro ai loro posti sotto la minaccia di una severa Fena. Una de-

putaziono albanese ha risposto esprimendo pentimenti di sottomis-
eiono o la sua soddistazione, assicurando cho uitti ritornoranno 'a)Ïe
loro abitazioni.
LONDRA, 7. - La Camera dei comuni si o aggiorna‡a al 7 ot.

tobre.

LONDRA, 7. -"lf Mastor of Elibank abbandona il posto di prin-
cipile'whip del partito liberate, o lascia temþoraneameng la poll-
tiempitiva, per occupare una carica importantp nogli iffari. È so.

stitdito'nel po3to di whip da Mr. Percy Illingworth.
SALONICCO,•7:- Le notizie dall'Albania segnalano la'ripresa

delle trattative fra la Commissiono specittle e i calii albanesi ohe
si sono recati-a Verisovito per spingero le bahde su,Ushub.

Un distaccqnento di. gendarmeria di Tergovitobta e le guarni-
gioni di Prinzcond e di Mitrovitza ei sono unitb agli albanesi.
Zekilpascio, coinandifate frtmapo delleToržâ milffa'ri diliskub,-si

è dimesso porché il Governo ritiuta di permelitergli di ggiro contro
gli insorti albanegl. I

I ribelli hanno occupato un ufficio telegraûco ed hanno tratto-
nato tutti i telegramini cifrati.

COßTANTINOWLI, 7. - Un dispapeio, da (pek annuncia che cola

# stato assassinato il giudice del tribunale della legge dello

Seriat.
Si ha da Koeprulu che è stato arrestato un bulgaro, mentre col-

loeAVA una bomba in un Club Jocale.
DUBLINO, 7. - Due suffragiste, Gladys Ev40s eMary Leegh, sono

state condannate a cinque anni di lgvori forspti pel tentativo d'ja-
eendio del teatro Reale durante 11.soggiorno a Dublino del pr1mo
ministro Asquith il 18 dello scorso luglio.
RIO JANEIRO, 7. -- Nella riunione della Commissione di finanza

alla Camera à stato approvato, con sei voti contro tre, il prggetto
di dare in afiltto la ferrovia centrale brasiliana, per ovitare fino al
1913le spese,eccesei,ve che l'Amministrazione dello Stato dovpoþba
sopportare. Un progetto analogo ó stato formulato per la Eastera
nes ,ltailway.
BERLINO, 7. - Secondo informazioni pervenute d4 Marrakesch,

le ricerche por ritrovare il tedesco Opitz hanno statulito che agli
è stato ucciso cpn un colpo di arma da fuoco alla testa il 20 gg-
glio, a tre chilongetri dalla città. Il suo cydevere è stato bruciato.
Gli autori del delitto pong ben not,i; uno di essi è giå stato arre-
stato.e l'altro à riceregto.
SALONICCO, 7. - Ibrahim pascia ha fatto annunziare la notizia

dello, scioglimento della Camera a tutti i capi araguti, aggiun-
g,endo ,che nelle n,qove elezioni non sarà esercityta in possua
modo plogna illfluenza e che esse avranno luogo fra tre mesi. Le
autoritå devona.astenprei da ogni ingerenza.
Gli annauti hanno pecolto la notizia con una gioia indicibile ed

hanno emesso grida di evviva in onoro del Sultago facendo pro-
ghiere per lui e giurando la loro incrollabilo fedeltå. Essi hanno
inviato indirizzi di ringraziamento al Sultapo o gran visir.
.CQSTANTINOPOLI, 7. -- Lo stato di assedio à stato proclamato a
Saloaleco.
FIIANGOFORTE, 7. - La Frankfürter Zeitung ha da Costanti-

nopoli:
I capi del partito giovano turco e i membri della Camera disciolta

ostili al Governo vogliono costituire un Governo scismatico a Sa-

lonieco o formaro un Gabinetto con Assim bey, gran visir ; Talaat
bey, ministro delPinterno; Ismall Hakki Babanjadé, ministro degli
esteri; Giavid bey, ministra delle finanze. Il Comitato ha intenzione
anche di lanciare un sproclama da Salonieco.
La Porta, avuta conoseenza di tale progetto, ha preso misuro pet•

arrestare i membri del contro-2abmetto immediatamente dopo la
sua costituzione.
COSTANTINOPOLI, 7. - Secondo notizio da fonte turca l'esplo-

sione di bombe a Kotchana ha causato la morte di dieci persone
soltanto. Alcuni istanti dopo l'esplosiono I bulgari sono stati assaliti
dai musulmani.
Secondo notizie di fonte bulgara, invece i bulgari avrebboro avati

120 morti e più di 200 feriti.
L'esarea ha fatto un passo a proposito di questo attentato, presso
il ministro della giustizia. Questi ha annunziato che il Consiglio dei
ministri ha deciso di inviaro a Kotchans una Commissione com-

prendente un membro bulgaro.
11 ministro di Bulgaria a Costantinopoli, Seratow, ha puro fatti

passi in proposito presso la Porta.

SALONICCO, 7. - Informazioni da fonte privata giunte da Kotefana
contraddicono la versiono -ufficialo secondo la quale numoroso, per-
sono sapehbeto morte in seguito all'esplosione delle bombo.

La popolaziono _di Kotciana nella sua esasperaziono contro i bul-
gari in sogg1‡o a questo attentatp avrebbe, a quanto sembra, at-
taccato i bulgari e si sarebbe abbandenata ad un massacro.

Le autorità sarebbero rimasto inattivo. I soldati avrebbero an-

ch'essi preso .parto al garcheggio dei pegozi þulgari.
11 numero totale dai motti e dei feriti ammonterebbero a 186.

Eccetto che pel numero delle xittimo non si ha conferma utlicudo
di talt informazioni.
LONDRA, 7. -- L'Agencia Reu er ha da Sofia:
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I particolari della esplosione della bomba a Kotehana provocano
viva agitazione, ed i giornali domandano al Governo passi energici·
SALONICCO, 7. - Il Comitato Unione o progresso ha provocato

un,movimento nel corpo degli ufficiali di Salonicco.
Plò di cento .uŒciali hanno tenuto una riunione ed hanno di-

retto al Sultano la domanda di una punizione severa per gli am-
Inutinati e por gli uŒciali che sono p2ssatt dalla parte dei ribelli;
essi reclamano pure la riaperl,ura del Parlamento attuale.
Il comandante del corpo d'armata ha aperto un'inchiesta in pro-

.posito, dalla quale sembra essere risultato che gli ufBciali erano a
conoscenza soltanto del passo dell'indirizzo .al Sultano che domanda
la punizione degli ammutinati o dei ribelli.
Gli ufBciali interrogati hanno dichiarato di esser pronti ad osser-

vare rigorosamente la disciplina.
Le dichiarazioni degli uficiali sono state trasmesse al ministro

della guerra e l'inoidente sembra pel momento risolto.
COSTANTINOPOLI, 8. - Il Consiglio dei ministri ha deciso di vie-

tåre formalmente at funzionart di occuparsi di politica ed ha sta-
bilito che l'avanzamento dei funzionari venga fatto por anzianità.
COSTANTINOPOLI, 8. - Una nota ufficiosa dichiara che il passo

della Bulgaria presso la Porta a proposito dei fatti di Kotchana è
inammissibile perché si tratta di una affere interno.
Le misure vessatorie prese in seguito alla proclamazione dollo

stato d'assedio, come 11 divieto di uscire dopo mezzanotte, sono
state soppresso perch§ essa danneggiavano la popolazione pacifica.
Fra circa otto giorni comincieranno le feste del Ramadan.
I giornali segnalano che ò stato proclamato lo stato di assedio a

Salonicco, Adrianopoli e Smirne.
COSTANTINOPOLI, 8. - I deputati sono stati invitati a prepa-

rarsi ad andare ad Adrianopoli.
L'ordinauza relativa all'applicazione dello stato d'assedio ha pro-

Tócato una vera costernazione.
IPIK, 8. - I detenuti hanno tentato di fuggire dalle carceri, ma

le truppe hanno loro impedito di porre ad cEetto il loro divisa-
mento.

OSSERVAZION1 METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collogio romano

7 agosto 1912.

L'altezza della stazione è di metri
, , , , . 50.60

Il barometro a 0°, in millimet:1 . , , . . . , 752.52
Termometro aentigrado al nord . , , , , , . 20.2
Tensione del vapore, in mm.

. . . . . . . . 14.16
Umidità relativa, in centesimi

, , , , , , ,
47

Vento, direzione . . . . . . , , , , , , , .
E

Velocità in km. . , , , , , . , , , . . , , 15
Stata del cielo.

, , , , , , , , . , , , . , , 3td nuvolo
Temperatuta massima, nello 24 oro

, , , , , 29.6
Tomporatura mialma

. . . , , 4 . . . . , , 18 8

Ploggiainmm................ -
7 agosto 1912.

In Europa: pressione massima di 768 sulla Russia settentrionale
o centrale, minima di 747 in Isoozia.
In Italia nelle 24 ore : barometro ovunque disceso fino a 3 mm.;

termometro diminuito al nord o stazionario altrove; venti forti di
ppnente con piog¿ierelle e temporali vicini.
Barometro: massimo a 760 a Porto Empedocle in Sicilia; minimo

a 754 a Milano.
Probabilità : transito della depressione ciclonica per la costa Adria-

tica; tempo guasto ad oriente; bello a sud ed occidente: venti me-
ridionali ancora forti e mare qua e là mosso od agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'uilolo cantrale di meteorologia e di goodinamina

Roma, 7 agosto 1912,

STATO STATO TE3tPRIATURA
STAZIONI

del cielo del mare
a

ore 7 ore 7 nelle ikUTð
I

Porto Maurizio .:,
' ooperto

Genova........... coperto
Spezia............ Plovoso
Cuneo ........... coperto
Torino ........... coperto
Aiossandria....... coperto
Novara .........,. 1/, coperto
Domodossola

...... nebbioso
PSYi&

.... .....4. 0))WÍO
Milano............ coperto
Como ............ coperto
B¾ndrio..... ..... -

Bergamo ......... coperto
Brescia .,......... ---

Cremona ......... 5,'; coperto
Mantova

......... piovoso
Verona........... coperto
Belluno ....... .. piovoso
Udine ............ piovoso
Troviso........... piovoso
Venezia........... coperto
Padova........... piovoso
Rovigo ........ .. piovoso
Piacenza ......... coporto
Parma .....,..... nebbioso
Reggio Emiha .... ooperto
Modena .... ..... coperto
Ferrara ........... coporto
Bologna ......... */4 coperto
Ravenna ......... -

Forli ...........·· coperto
Pesaro ........··• coperto
Ancona....,...... s/4 odptrto
Urbmo ...······•• ooperto
Macerata ......•• coperto
Ascoli Piceno..... -

Perugia .......... */4 copertoCamerino........§
Lucca••···••••···• copertoPisa

· ••••••••••••• coperto
Livorno..,.....••• copertoFirenze ...-.•••••• coperto
Arezzo ........... s/, copertoSiena •••••••••••• copertoGrosseto.......... 1/2 coperto

,Roma ............ s/, ooportoTeramo ........•• sereno
Chieti ...••••••••• copertoAquila ........... s/4 copertoAgnone •••·•••••• eereno
Foggia •••• ··•••• sereno
Bart.......•••••••

serenoLecce •••••••••••• aerenoCaserta ......•••• sereno
Napoli ••••••••••• sereno
Benevento......••

nereno
Avellino.l......... a
Caggiano

........

Potenza ......•••• serenoCosenza ..,••••••• aerenoTiriolo ...........
Reggio Calabria ..
Trapani •••••••••• reranoPalermo.......... p
Porto Empedocle.. , eoper -

Caltanissetta .....
e

Messina .......... serenoCatania ........'• sereno

Bassari......."'-' i
s coperto

morso 22 2 l8 9
ferk.mosso .23 8 20 1
mosso 23 2 19 L
- 22 9 15 8
- 22 8 16 $
- 27 5 18 0
- 26 0 14 0
- 21 l 14 5
- 27 9 16 3
- 27 2 16 8
- 23 0 15 2

- 24 8 16 0

- 27 9 17 6
- 28 6 11 6
- 27 9 15 0
- 23 6

. In I
- 26 4 11 2
- 27 7 17 8

legg. mosso 26 3 19 3
- 26 4 18 6
- 27 9 19 O
- 26 9 18 0
- 262 172
- 274 186
- 29 0 19 8
- 28 8 20 4
- 28 2 22 3

- 28 8 19 2
esimo 31 0 20 0
enimo 28 9 22 0
- 26 4 17 7
- 28 0 20 5

- 27 6
.

17 6

- 265 100
- 26 8 16 4

mosso 27 5 17 5
- 272 189
- 29 2 17 6
- 26 8 17, 7
- 29 5 2L 5
- 301 188
- 30 5 18 2
- 29 3 20 0
- 25 9 14 g
- 78 3 17 0
- 33 6 20 0

calmo 28 2 20 6
- 200 232
- 31 3 iR .ru

aallto 28 6 20 g
- 31 8 16 9
- 27 0 11 8

- 27 0 17 0
- 31 5 18 .5
- 30 6 16 5

calmo 27 0 22 6
o 30 0 18 5

legg, mossò 27 8 .21 0
- 35 0 *25 7

calmo 32 0 22 5
ealmo 31 7 24 9
<au o 30 9 18 9
tegg. m>sso 29 8 21 0

| - 28 0 20 0
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